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1 PREMESSA  
La presente relazione ha per oggetto la definizione della gestione delle terre e rocce da 

scavo nell’ambito del progetto di adeguamento a 4 corsie della S.S. n. 372 “Telesina”, 

con una progressiva di progetto dal Km 0+000 al Km 37+000 circa, da Caianello a San 

Salvatore Telesino.  

Tale adeguamento potenzia il collegamento della direttrice Lazio – Campania - Puglia 

lungo l'itinerario A1 (Roma - Caianello) - SS 372 (Caianello - Benevento) - Raccordo 

Autostradale (BN/A16) - A16 (Castel del Lago-Bari), fornendo una valida alternativa al 

percorso autostradale attuale a servizio di un’area particolarmente interessata da inten-

so traffico pesante. 

I comuni interessati dall’opera sono: Caianello (CE), Vairano Paternora (CE), Pietravai-

rano (CE), Baia e Latina (CE), Dragoni (CE), Alvignano (CE), Alife (CE), Gioia Sannitica 

(CE), Ruviano (CE), Faicchio (BN), Puglianello (BN) e San Salvatore Telesino (BN). 

Tale scelta è stata motivata sulla base dell’iter approvativo del progetto di cui si ri-

percorrono brevemente le fasi principali. 

L’opera è stata inserita nelle previsioni programmatiche di realizzazione delle infrastrut-

ture strategiche come individuate dalla delibera C.I.P.E. n. 121 del 21.12.2001 – ”Legge 

Obiettivo”. 

Con delibera n. 100/2006, il CIPE ha approvato il progetto preliminare redatto da ANAS 

relativo al raddoppio a quattro corsie, intervento necessario per l’adeguamento degli 

standard prestazionali (livelli di servizio) e di comprovata redditività economica. 

Successivamente è stato avviato il processo per la realizzazione dell’intervento in pro-

ject financing, interrotto dal parere negativo sulla proposta del Promotore da parte del 

C.I.P.E. che, con delibera n. 45/2015 pubblicata in data 3 agosto 2015, ha individuato 

Anas quale soggetto aggiudicatore dell'intervento, ed assegnato un finanziamento par-

ziale per un primo lotto funzionale. 

Di seguito si riportano i principali atti emessi nel complesso iter attuativo che si è pale-

sato a seguito delle vicende di cui sopra: 
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• Delibera CIPE 29 marzo 2006, n. 100 (Gazzetta Ufficiale n. 280/2006). Il CIPE 

ha approvato, con prescrizioni e raccomandazioni, il progetto preliminare redatto 

da ANAS, dell’itinerario Caianello (A1) - Benevento: adeguamento a 4 corsie del-

la SS “Telesina” dal km 0+000 al km 60+900”, apponendo il relativo vincolo 

preordinato all’esproprio. 

• Nota 21 marzo 2007, la Regione Campania ha espresso parere favorevole 

all’ipotesi di proporre al mercato privato il raddoppio della SS 372 “Telesina”. 

• CDA ANAS maggio 2007. Su indirizzo del Ministero delle infrastrutture e traspor-

ti, il Consiglio d’Amministrazione di ANAS ha approvato gli avvisi indicativi per la 

selezione del promotore relativi ad alcune infrastrutture autostradali, tra le quali 

l’ammodernamento della SS 372 “Telesina” (avviso pubblicato a luglio 2007) e 

ha aggiornato il proprio Master Plan, che individua le opere viarie da realizzare 

con il coinvolgimento di soggetti privati, attraverso lo strumento del project- fi-

nancing ; 

• CDA ANAS 2 aprile 2008. il Consiglio d’Amministrazione di ANAS ha dichiarato 

di pubblico interesse, ai sensi dell’art. 154 del citato decreto legislativo n. 

163/2006, il progetto preliminare presentato il 16 novembre 2007 dalla ATI NET 

Engineering e Geodata nell’ambito della proposta di finanza di progetto; 

• Avvio procedure su PP Promotore. Il 20 luglio 2009 è stata attivata la procedura 

di valutazione di impatto ambientale e di localizzazione urbanistica del progetto 

preliminare aggiornato dal promotore; 

• Delibera CIPE 45/2015 del 26 aprile 2015 (Gazzetta Ufficiale n. 178 del 

3/08/2015). 

Il Cipe delibera che: 

- la proposta del promotore ATI NET Engineering e Geodata unitamente al progetto 

preliminare, relativa all’intervento denominato “Adeguamento a 4 corsie della SS 372 

“Telesina” dal km 0+000 al km 60+900”, è valutata negativamente. 
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- come proposto dalla Direzione generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza 

e la sicurezza nelle infrastrutture stradali, il soggetto aggiudicatore dell’intervento è indi-

viduato in ANAS S.p.A.. 

Nel rispetto delle prescrizioni di cui alla Delibera n. 100/2006, per quanto inerente la 

gestione delle terre e rocce da scavo, si dovrà incrementare il reimpiego dei materiali di 

scavo e di demolizione, studiando ogni possibilità alternativa a quella attualmente pre-

vista. 

Quindi la gestione materie, riportata nel presente elaborato, è stata aggiornata sulla ba-

se degli approfondimenti progettuali intervenuti, al fine di ottimizzare la gestione delle 

terre e rocce da scavo qualificate come “sottoprodotti”, migliorare l’uso delle risorse na-

turali e prevenire la produzione di rifiuti in linea con l’art. 179 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Le attività condotte hanno previsto in sintesi le seguenti fasi: 

• ricognizione sull’area di interesse progettuale e verifica degli accessi per il raggiun-

gimento dei siti individuati per il campionamento dei terreni; 

• predisposizione del piano di campionamento in relazione con le possibilità di rag-

giungimento dei siti di indagine; 

• realizzazione dei pozzetti esplorativi e sondaggi a carotaggio con prelievo di cam-

pioni ambientali; 

• trasmissione dei campioni al laboratorio chimico di riferimento; 

• analisi delle risultanze prodotte dal laboratorio chimico di riferimento e valuta-zione 

dei campioni da sottoporre a test di cessione ad omologa rifiuti per eventuale confe-

rimento delle terre in impianti di recupero/discarica; 

• analisi delle risultanze delle prove di laboratorio per la caratterizzazione pre-

stazionale dei diversi tipi di terreno interessati dagli scavi; 

• redazione della Relazione del Piano di Utilizzo ai sensi del DPR  120 del 13/6/2017. 

Le attività di campionamento sono state condotte dal personale della Tecno In S.p.A. di 

Napoli, mentre le analisi di laboratorio chimico (terre+acqua) sono state condotte dalla 

Chelab S.r.l. di Resana (Tv), quelle prestazionali eseguite dal laboratorio della Tecno In 

S.p.A. di Napoli e quelle sull’aggressività delle terre e dell’acqua nei confronti del calce-

struzzo dalla Socotec Italia S.r.l. (Dipartimento di Milano).  
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2 GENERALITA’ E SCOPO DEL DOCUMENTO  
Il presente documento è stato redatto con lo scopo di indicare le modalità di gestione 

dei materiali da scavo prodotti nell’ambito dei lavori per l’adeguamento a 4 corsie della 

S.S. 372 “Telesina” con una progressiva di progetto dal Km 0+000 al Km 37+000 circa, 

da Caianello a San Salvatore Telesino.  

I lavori per l’adeguamento a 4 corsie della infrastruttura viaria in oggetto porteranno, 

inevitabilmente, alla produzione di materiali da scavo. Conformemente al D.P.R. 

120/2017 si affronta il tema dell’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse naturali e nella 

gestione dei materiali da scavo come sottoprodotti e, quindi, in esclusione dal regime 

dei rifiuti; ciò in un’ottica di tutela dell’interesse ambientale a favore del riutilizzo piutto-

sto che dello smaltimento, nonché dell’interesse pubblico ad evitare per quanto possibi-

le l’incremento dei costi di realizzazione delle opere. Come si argomenterà nel corpo 

del presente documento, le terre da scavo per il caso in esame possono intendersi co-

me “sottoprodotto” e non come rifiuto ai sensi dell'articolo 184-bis, comma 1 del decreto 

legislativo n° 152 del 2006 e smi. 

Tale scenario gestionale risulta supportato da quanto emerso durante la campagna di 

indagine, svolta nel 2021 ed attualmente in completamento in alcune limitate zone (aree 

di deposito intermedio), al fine di definire le caratteristiche qualitative dei materiali che 

verranno generati durante le attività di scavo. Per la stesura della presente relazione si 

è fatto riferimento agli elaborati di progetto, a cui si rimanda per maggiori approfondi-

menti. 

Tutto ciò premesso, nel presente documento verranno affrontate le seguenti tematiche: 

• inquadramento legislativo relativo alla gestione dei materiali da scavo;  

• descrizione generale dell’opera in progetto;  

• inquadramento urbanistico con la relativa destina d’uso del tracciato; 

• descrizione degli aspetti geologici, in riferimento alle litologie oggetto di scavo; 

• definizione dell’uso pregresso del territorio e le eventuali aree con passività am-

bientale; 

• descrizione delle caratteristiche ambientali del materiale da scavo;  

• gestione delle terre e rocce da scavo; 
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• movimento, trasporto e tracciabilità delle terre e rocce da scavo.  

 

Costituiscono parte integrante della relazione, le tavole “Planimetria ubicazione indagini 

di caratterizzazione ambientale” (T00GE08GEOPU01-12A), la “Carta dei siti di approv-

vigionamento e di conferimento” (T00GE08GEOCD01A). 

 

2.1 Durata e validità del piano  

La durata complessiva dei lavori, desumibile da cronoprogramma, è pari a 6 anni. 

La validità del Piano di Utilizzo (art. 14, comma 1) e quindi la sua applicazione, decorsi 

novanta giorni dalla presentazione del piano di utilizzo (art. 9 comma 1) ovvero dalla 

eventuale integrazione dello stesso ai sensi del comma 3, il proponente, a condizione 

che siano rispettati i requisiti indicati nell’articolo 4, avvia la gestione delle terre e rocce 

da scavo nel rispetto del piano di utilizzo. Salvo particolari deroghe espressamente mo-

tivate dall’Autorità competente, in ragione delle opere da realizzare, l’inizio dei lavori 

avviene entro due anni dalla presentazione del Piano di utilizzo. 

Allo stato attuale la durata prevista del Piano di Utilizzo, pari alla durata dei lavori, è 

stimabile in 6 anni. 
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3 Quadro di riferimento normativo  
I riferimenti normativi per la redazione del presente Piano di Utilizzo delle terre e rocce 

da scavo quali sottoprodotti sono costituiti dall’artt. 184bis, dall’art.  49 del decreto legge 

24 gennaio 2012, n. 1 e dal Decreto Presidente della Repubblica del 13 giugno 2017 n. 

120. 

Il presente documento, che forma parte integrante della delibera di approvazione del 

progetto relativo all’intervento denominato “S.S. N. 372 “Telesina”, itinerario Caianello 

(A1) – Benevento, Adeguamento in sede della S.S. N. 372 “Telesina” – Lotto 2, dal Km 

0+000 al Km 37+000”, riepiloga le prescrizioni e le raccomandazioni di cui alla Delibera 

CIPE n. 100/2006, alla quale detta approvazione resta subordinata. 

Il documento ha l’obiettivo di chiarire le modalità che ANAS sta adottando per ottempe-

rare nel Progetto Definitivo alle prescrizioni e raccomandazioni contenute nella Delibera 

di cui sopra. 

Come specificato nelle Disposizioni finali della Delibera CIPE n. 100/2006 la Commis-

sione VIA procederà – ai sensi dell’art. 20, comma 4, del decreto legislativo n. 190/2002 

– a verificare l’ottemperanza del progetto definitivo alle prescrizioni del provvedimento 

di compatibilità ambientale e ad effettuare gli opportuni controlli sull’esatto adempimen-

to dei contenuti e delle prescrizioni di detto provvedimento. 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (oggi MIMS), in sede di approvazione della 

progettazione definitiva, provvederà alla verifica di ottemperanza alle prescrizioni che 

debbono essere recepite in tale fase. 

Di conseguenza nell’ambito degli elaborati progettuali si rende necessaria la redazione 

del piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, nel rispetto dell’attuale normativa in 

materia. 

3.1 DECRETO LEGISLATIVO n.152 del 2006 e s.m.i. 

Con il Decreto Legislativo del 3 dicembre 2010, n. 205, di recepimento della direttiva 

2008/98/CE, sono state apportate importanti modifiche alla Parte IV del DLgs 152/2006; 

in particolare, le terre provenienti dagli scavi possono essere riutilizzate e non destinate 
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a rifiuto se riconducibili alla categoria dei sottoprodotti di cui all’art. 183 lettera qq), che 

recita: 

qq) sottoprodotto: qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa le condizioni di cui 

all’articolo 184-bis, comma 1, o che rispetta i criteri stabiliti in base all’articolo 184-bis, 

comma 2” 

All’art. 184-bis sono individuate le condizioni da rispettare affinché alcuni tipi di sostan-

ze e oggetti possano essere considerati sottoprodotti. In tale articolo viene, di fatto, ri-

presa la definizione comunitaria di sottoprodotto e viene inserito il concetto di normale 

pratica industriale: 

1. È un sottoprodotto e non un rifiuto ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera a), 

qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa tutte le seguenti condizioni: 

a) la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce 

parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto; 

b) è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un suc-

cessivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; 

c) la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trat-

tamento diverso dalla normale pratica industriale; 

d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifi-

co, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e 

dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute 

umana. 

2. Sulla base delle condizioni previste al comma 1, possono essere adottate misure per 

stabilire criteri qualitativi o quantitativi da soddisfare affinché specifiche tipologie di so-

stanze o oggetti siano considerati sottoprodotti e non rifiuti. All’adozione di tali criteri si 

provvede con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, in con-

formità a quanto previsto dalla disciplina comunitaria.” 
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3.2 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n.120 del 13/6/2017 

L'articolo 49 del Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito nella Legge 24 marzo 

2012, n. 27, incarica il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed 

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concertare la nuova regolamentazione 

per l'utilizzo delle terre e rocce da scavo, stabilendo le condizioni alle quali le terre e 

rocce da scavo sono considerate sottoprodotti ai sensi dell'articolo 184-bis del DLgs n. 

152 del 2006.  

Il Decreto Ministeriale n. 161 del 10 agosto 2012 “Regolamento recante la disciplina 

dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”, successivamente abrogato, stabilisce le 

norme per la loro gestione, in seguito ulteriormente integrato con la Legge n.98 del 9 

agosto 2013 Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 

recante Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. 

In seguito, al fine di razionalizzare e semplificare le modalità di utilizzo, si fa riferimento 

all’attuazione dei principi e delle disposizioni della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008 che disciplina le attività di gestione del-

le terre e rocce da scavo, assicurando adeguati livelli di tutela ambientale e sanitaria e 

garantendo controlli efficaci. 

Attualmente la normativa di riferimento è il Decreto del Presidente della Repubblica del 

13 giugno 2017, n. 120, recante il nuovo «Regolamento recante la disciplina semplifica-

ta della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 

12 settembre 2017, n.133, convertito con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 

n.164» che indica pertanto i criteri qualitativi "specifici" che i materiali da scavo dovran-

no rispettare al fine di poter essere considerati sottoprodotti, e quindi non rifiuti, ed usci-

re così dal campo di applicazione della Parte IV del Dlgs 152/2006 in materia di gestio-

ne dei rifiuti. ll nuovo regolamento stabilisce, inoltre, le procedure e le modalità affinché 

la gestione e l'utilizzo dei materiali da scavo avvenga senza pericolo per la salute 

dell'uomo e senza recare pregiudizio all'ambiente. 

All'articolo 4 del Regolamento vengono dettate le condizioni qualitative, ovvero i criteri 

per la qualifica, del materiale da scavo al fine di poter essere considerato sottoprodotto: 
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1. Il materiale da scavo è un sottoprodotto ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera 

qq) del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modifiche e integrazioni, se so-

no soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) il materiale da scavo è generato durante la realizzazione di un’opera, di cui costitui-

sce parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il materiale da scavo è utilizzato, in conformità al Piano di Utilizzo: 1) nel corso 

dell’esecuzione della stessa opera, nel quale è stato generato, o di un’opera diversa, 

per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, inter-

venti a mare, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti 

ambientali; oppure: 2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava;  

c) il materiale da scavo è idoneo ad essere utilizzato direttamente, ossia senza alcun 

ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica industriale di cui all’allegato 3); 

d) il materiale da scavo, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla precedente lettera 

b), soddisfa i requisiti di qualità ambientale di cui all’allegato 4. 

L’allegato 3 del Regolamento detta anche la definizione ufficiale di normale pratica in-

dustriale, dizione già utilizzata dall'articolo 184-bis del Dlgs 152/2006, per la prima volta 

concretamente definita ed elencata, in via esemplificativa: 

Costituiscono un trattamento di normale pratica industriale quelle operazioni, anche 

condotte non singolarmente, alle quali può essere sottoposto il materiale da scavo, fina-

lizzate al miglioramento delle sue caratteristiche merceologiche per renderne l’utilizzo 

maggiormente produttivo e tecnicamente efficace. 

Secondo l'allegato 3, rientrano tra le operazioni di normale pratica industriale più comu-

nemente effettuate: la selezione granulometrica con l’eventuale eliminazione degli ele-

menti/materiali antropici; la riduzione volumetrica mediante macinazione, la stesa al 

suolo per consentire l’asciugatura e la maturazione delle terre e rocce da scavo al fine 

di conferirne migliori caratteristiche di movimentazione, l’umidità ottimale e favorirne 

l’eventuale biodegradazione naturale degli additivi utilizzati durante le operazioni di 

scavo. 

Inoltre si ammette la presenza nei materiali da scavo di elementi di origine antropica 

non inquinata, purché rispondente ai requisiti tecnici/prestazionali per il loro utilizzo e 
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non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti (colonna A e B), per la 

specifica destinazione d’uso. 

I materiali da scavo possono contenere (Art.2 lettera c), sempreché la composizione 

media dell’intera massa non presenti concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti mas-

simi previsti dal presente Regolamento, anche i seguenti materiali: calcestruzzo, bento-

nite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo mecca-

nizzato. 

Il Regolamento prevede che la sussistenza delle condizioni di cui all’art. 4 venga com-

provata dal proponente tramite il Piano di Utilizzo del materiale da scavo, che deve es-

sere redatto in conformità a quanto stabilito dall'allegato 5 che prevede a sua volta tra i 

vari requisiti: l'inquadramento territoriale, urbanistico, geologico ed idrogeologico dell'in-

tervento. 

La caratterizzazione ambientale di cui all’allegato 1 è eseguita in fase di progettazione e 

in corso d’opera per accertare la sussistenza dei requisiti di qualità ambientale dei ma-

teriali da scavo secondo le indicazioni dell’ allegato 2 per le procedure di campionamen-

to e dell’allegato 4 per le procedure di caratterizzazione chimico-fisica. I limiti di riferi-

mento per le concentrazioni dei parametri di cui alla tabella 1 dell'allegato 4 sono le 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alle colonne A e B, tabella 1, al-

legato 5 al Titolo V della parte IV del DLgs. 152/2006. Nel caso in cui le stesse concen-

trazioni risultino superare le CSC "per fenomeni naturali", il Regolamento fa salva la 

possibilità di assumere tali concentrazioni come valore di fondo esistente.  

Ai sensi dell’art. 9 del Regolamento, nel caso in cui l’opera sia oggetto di una procedura 

di valutazione d’impatto ambientale, ai sensi della normativa vigente, la trasmissione 

del piano di utilizzo deve avvenire prima della conclusione del procedimento. Prima 

dell’inizio dei lavori di realizzazione dell’intervento, il proponente comunicherà 

all’Autorità competente l’indicatore dell’esecutore del presente Piano di Utilizzo (art.17 

comma 1).  

A far data dalla suddetta comunicazione, l’esecutore sarà tenuto a far proprio e rispetta-

re il presente Piano di Utilizzo e ne diverrà responsabile (art.17 comma 2). L’esecutore 
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sarà inoltre tenuto a redigere la modulistica necessaria a garantire la tracciabilità del 

materiale da scavo (art.17 comma 3).  

All’articolo 15 è prevista la possibilità di aggiornare il Piano di Utilizzo da parte del pro-

ponente o dell’esecutore nel caso in cui occorra una modifica sostanziale dei requisiti 

così come identificate al comma 2 nello stesso articolo. 

L'avvenuto utilizzo del materiale scavato in conformità al Piano di Utilizzo deve essere 

attestato dall'esecutore attraverso una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, la 

"dichiarazione di avvenuto utilizzo – DAU" (articolo 7 e allegato 8). 

 

 

4 INQUADRAMENTO GENERALE 

4.1 Inquadramento territoriale e urbanistico 

La zona in studio si colloca nella regione Campania tra le città di Caianello ad ovest e 

San Salvatore Telesino ad est mentre il tracciato in studio presenta un orientamento da 

Nord Ovest verso Sud Est. 

Dal punto di vista morfologico l'area interessata dalla progettazione ricade sia nella fa-

scia collinare che in quella alluvionale sub-pianeggiante del fiume Volturno; le quote 

sono variabili da un massimo di circa 170 metri, nel tratto iniziale, ad un minimo di 70 

metri nell’area di Puglianello. 

Il territorio si presenta quasi completamente a vocazione agricola-rurale (seminativi, 

frutteti ed allevamenti di animali), fatta eccezione per alcune porzioni di territorio in ge-

nere presenti a ridosso del tracciato stradale in cui sono localizzati insediamenti di case 

sparse (nuclei extraurbani) o aree produttive riconducibili al settore artigianale, com-

merciale e solo localmente industriale (comune di Pietravairano).  

Quindi, visto il contesto ambientale, si ritiene che l’uso pregresso possa essere associa-

to a quello attuale e comunque a vantaggio di un utilizzo agricolo. 

Di seguito si riportano alcuni stralci dei Piani Urbanistici comunali con l’ubicazione delle 

aree produttive messe a confronto con le foto aeree (da Google Maps) in cui sono indi-

cate le maggiori attività attualmente presenti sul territorio. 

13 
 



 
Anas/Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

Itinerario Caianello (A1) - Benevento. Adeguamento a 4 corsie della S.S. 372 "Telesina" 
dal km 0+000 al km 60+900. Lotto 2: dal km 0+000 (Svincolo di Caianello) al km 37+000 

(Svincolo di S. Salvatore Telesino). 
Progetto Definitivo  

T00_GE08_GEO_RE01_B 
Piano di utilizzo terre e rocce da scavo 

 
 

Comune di Caianello: 

 

 
Piano Urbanistico di Caianello – CE (in alto) e stralcio foto aerea da Google Maps (in 

basso) con indicate le attività presenti nell’area produttiva, riconducibili al settore terzia-

rio (negozi, centro commerciale, caseifici e ristoranti). 
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Comune Patenora 

 
 

 
Piano Urbanistico di Patenora – CE (in alto) e stralcio foto aerea da Google Maps (in 

basso) con indicate le attività presenti nell’area produttiva, anche in questa zona ricon-

ducibili al settore terziario (negozi: ferramenta-vendita piastrelle, supermercati e risto-

ranti). 
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Comune Pietravairano 

 

 

 
Piano Urbanistico di Pietravairano - CE (in alto) e stralcio foto aerea da Google Maps 

(in basso) con indicate le attività presenti nell’area produttiva, anche in questa zona ri-

conducibili al settore terziario (produzione serramenti Laf Group, prodotti per il riscal-

damento Famar Brevetti e centro commerciale). 
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Comune Puglianello 

 

 

 
Piano Urbanistico di Puglianello - BN (in alto) e stralcio foto aerea da Google Maps (in 

basso) con indicate le attività presenti dell’area artigianale-commerciale (PIP) e ricon-

ducibili al settore terziario come attività commerciali, autotrasportatori, azienda floricola, 

vendita vernici) 
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Stazioni di servizio 

Lungo l’attuale tracciato della SS372 Telesina, sono presenti n.7 stazioni di servizio di 

seguito riportate:  
Stazione di servizio progressiva Km Indagine ambientale 

Ewa Penta Petroli 5+260 S22 PZ 

Star Oil/Q8 6+100 S23 DH 
S24 PZ 

Eni 7+580 PZ26 
Total Erg 12+000 S39 DH 

Ewa 18+800 S60 DH 
S62 PZ 

Roa 32+000 SR33 
Tamoil 34+000 S136 DH 

 

Al fine di verificare la presenza di eventuali contaminazione di idrocarburi, sono state 

previste ed eseguite per ciascuna stazione di servizio almeno un’indagini ambientale, 

come mostrato nella precedente tabella, e prove di laboratorio sui campioni prelevati. 

Nessun campione ha evidenziato superamenti della colonna B (Dlgs 152/2006). 

 

 

4.2  Inquadramento geologico  

L’area interessata dal progetto di adeguamento della S.S. 372 “Telesina” è impostata 

sui terreni recenti lungo il fondovalle dei fiumi Volturno e Calore. 

Il tracciato in progetto ha uno sviluppo orientato circa NW-SE, partendo dallo svincolo di 

Caianello, attraversa i comuni di Vairano Patenora (CE), Pietravairano (CE) e, dopo 

aver attraversato Monte Monaco costeggia il Fiume Volturno attraversando i co-muni di 

Baia e Latina (CE), Dragoni (CE), Alvignano (CE), Piedimonte Matese (CE), Gioia San-

nitica (CE), Faicchio (BN), Puglianello (BN) e San Salvatore Telesino (BN). 

Nella figura seguente viene riportato uno stralcio della carta geologica F.172 Caserta in 

scala 1:100000 in cui ricade la zona in esame. 
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Carta geologica, foglio 172 Caserta - CARG, scala 1:100000; in nero il tacciato di progetto 

 

Nell’area interessata dal progetto, è possibile riconoscere le seguenti caratteristiche: 

Il primo tratto del tracciato, da Caianello a Pietravairano, è situato ad oriente del vulca-

no di Roccamonfina, sui prodotti piroclastici (ignimbriti trachitiche) pleistoenici ed allu-

vionali sabbioso-limosi dell’Olocene-Pleistocene. 

L’ignimbrite campana, in questa zona, ricopre con una coltre di spessore variabile la 

successione di depositi alluvionali antichi a litologia ghiaioso-sabbiosa, con ciottoli e li-

velli di argilla grigio-azzurra con intercalazioni sabbiose, e un’alternanza di argille mar-

nose e marne argillose nella parte terminale del tracciato. 

Il secondo tratto, da Pietravairano a San Salvatore Telesino, è caratterizzato dalla pre-

senza di litotipi alluvionali della piana del Fiume Volturno di età compresa tra il Pleisto-

cene superiore e l’Olocene. 

All’altezza di Monte Monaco e Monte Fossato il tracciato attraversa un sistema di calca-

ri detritici e microcristallini bianchi con intercalazioni di livelli argillosi verdi e calcari con-

glomeratici di colore grigio scuro appartenenti all’Unità calcarea Matese – Monte Mag-

giore, per poi passare, all’altezza dell’abitato di Alife, a conglomerati e calcari di età me-
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sozoica e ad arenarie grossolane quarzoso-micacee, a tratti bituminose, di età mioceni-

ca. 

Le altre macro-unità individuate lungo il tracciato consistono in:  

• depositi alluvionali mediamente addensati, di composizione granulometrica rela-

tivamente eterogenea e descritti da resistenze alla penetrazione da medie ad al-

te e da rigidezze medio-alte; 

• depositi alluvionali mediamente consistenti, debolmente sovraconsolidati, allo 

stato plastico-semisolido e descritti da resistenze non drenate medio-alte e per-

meabilità riconducibili a quelle delle argille limose; 

• unità costituite da sabbie ghiaiose limose e da ghiaie, con proprietà meccaniche 

molto buone e presenti in quantità maggiore nella seconda metà del tracciato; 

• argille limose sabbiose sovraconsolidate e molto consistenti, presenti a profondi-

tà generalmente maggiori di 15m pc; nella prima parte del tracciato compaiono 

sotto forma di lenti, mentre nella parte finale rappresentano l’unità maggiorente 

diffusa in profondità. 

 

4.3 Sistemazione a verde 

Le sistemazioni a verde hanno l’obiettivo di inserire l’infrastruttura nell’ambiente attra-

versato, di riqualificare gli ambiti marginali interessati dai lavori e di recuperare, dal pun-

to di vista ambientale, le aree utilizzate nella fase di cantierizzazione. 

L’obiettivo generale è quello di realizzare un sistema di interventi a verde che si integri-

no con il paesaggio naturale presente, che porti a ridurre le interferenze dell’opera sulle 

condizioni ambientali attuali. 

Nello specifico si prevedono interventi per ottemperare alle prescrizioni contenute neI 

parere di compatibiIità ambientaIe n. 69/2006 deIIa CSVIA del Ministero dell’Ambiente 

ed in particolare sono stati previsti: 

• interventi di mitigazione paesaggistica, lungo tutto il lato in affiancamento alla 

strada, che tengono conto delle diverse tipologie di paesaggio ed abbiano rife-
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rimenti che si armonizzino ai caratteri locali, curando l'inserimento visivo delle 

barriere antirumore e facendo ricorso, ove possibile, a quelle di tipo vegetale; 

• interventi di inserimento paesaggistico-ambientale e mitigazione per il ripristino 

morfologico e vegetazionale della continuità territoriale tra l'area interessata dal 

tracciato e dalle aree di cantiere e l'intorno; 

• opportuni interventi di mitigazione degli habitat ripariali interessati del corso dei 

Fiumi Volturno e Titerno, nei tratti interferiti a monte e a valle dei viadotti, in parti-

colare per le aree di elevato valore naturalistico ed ecologico (SIC “IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore Beneventano); 

• tutela, con opportune prescrizioni, di tutte le specie arboree presenti sul lato 

dell'attuale tracciato, dove le piante hanno assunto grandi dimensioni e vengono 

utilizzate per la nidificazione degli uccelli. 

•  scelta delle specie vegetali con potenzialità fitoclimatiche, coerenza con la flora 

e la vegetazione locale ed individuazione delle fitocenosi presenti. 

Per maggiori informazioni si rimanda agli elaborati grafici e alle relazioni per 

l’individuazione degli elementi di dettaglio nell’ambito degli interventi di inserimento 

paesaggistico ed ambientale. 

 

 

5 SITO DI PRODUZIONE, CARATTERISTICHE DEL TRACCIATO E 
CANTIERIZZAZIONE DELL’OPERA 

5.1 Sito di produzione 

Il sito di produzione è individuabile nelle aree in cui si procederà alla realizzazione 

dell’adeguamento a 4 corsie della S.S. n. 372 “Telesina”, con una progressiva di proget-

to dal Km 0+000 al Km 37+000 circa, da Caianello a San Salvatore Telesino.  

Tale adeguamento potenzia il collegamento della direttrice Lazio – Campania - Puglia 

lungo l'itinerario A1 (Roma - Caianello) - SS 372 (Caianello - Benevento) - Raccordo 

Autostradale (BN/A16) - A16 (Castel del Lago-Bari), fornendo una valida alternativa al 
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percorso autostradale attuale a servizio di un’area particolarmente interessata da inten-

so traffico pesante. 

I comuni interessati dall’opera sono: Caianello (CE), Vairano Paternora (CE), Pietravai-

rano (CE), Baia e Latina (CE), Dragoni (CE), Alvignano (CE), Alife (CE), Gioia Sannitica 

(CE), Ruviano (CE), Faicchio (BN), Puglianello (BN) e San Salvatore Telesino (BN). 

 

5.2 Caratteristiche principali dell’opera e descrizione del tracciato 

L’intervento di adeguamento della S.S.372 “Telesina” si presenta come il secondo lotto, 

dal Km 0+000 al Km 37+000 circa, dell’adeguamento a 4 corsie dell’itinerario Caianello-

Benevento, ovvero dall’Autostrada A1 Roma-Napoli fino al capoluogo di provincia cam-

pano. Con tale adeguamento viene potenziato il collegamento della direttrice Lazio – 

Campania - Puglia lungo l'itinerario A1 (Roma - Caianello) - SS 372 (Caianello - Bene-

vento) - Raccordo Autostradale (BN/A16) - A16 (Castel del Lago-Bari), fornendo una 

valida alternativa al percorso autostradale attuale a servizio di un’area particolarmente 

interessata da intenso traffico pesante. 

Il presente intervento di adeguamento a sezione tipo B secondo il DM 05/11/2001 ha 

origine al Km 0+000 circa in e termina al Km 37+000 circa con lo svincolo di San Salva-

tore Telesino. Il tracciato (Figura 1) si estende per circa 37 Km, attraversando i territori 

comunali di diversi centri, tra cui Caianello (CE), Vairano Paternora (CE), Pietravairano 

(CE), Baia e Latina (CE), Dragoni (CE), Alvignano (CE), Alife (CE), Gioia Sannitica 

(CE), Ruviano (CE), Faicchio (BN), Puglianello (BN) e San Salvatore Telesino (BN); es-

so si sviluppa prevalentemente in rilevato ad eccezione di tratti in viadotto per una lun-

ghezza complessiva di circa 3.5 Km. Inoltre, sono parte integrante dell’intervento 

l’adeguamento di n.8 intersezioni a livelli sfalsati (di cui 1 composto dall’adeguamento di 

due svincoli in sede esistente) con le principali viabilità interferite mentre la continuità 

della rete locale esistente verrà garantita mediante la realizzazione di cavalcavia o sot-

topassi. Gli svincoli di cui è previsto l’adeguamento sono riportati di seguito: 

• Adeguamento Svincolo di Teano (Semisvincolo); 

• Adeguamento Svincolo di Vairano (Semisvincolo); 
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• Svincolo di Pietravairano; 

• Svincolo di Pietramelara; 

• Svincolo di Alife-Dragoni; 

• Svincolo di Gioia Sannitica; 

• Svincolo di Faicchio; 

• Svincolo di Fondovalle Isclero 

 

 
Tracciato di progetto 

La sezione tipo adottata per l’asse principale è riferibile alla Categoria tipo “B”, relativa 

alle strade extraurbane principali del DM 05/11/2001, la quale prevede una piattaforma 

pavimentata di larghezza minima (a meno degli allargamenti per visibilità) pari a 22,00 

m, sia in rilevato che in trincea; la sezione è costituita dai seguenti elementi: 

• spartitraffico di larghezza minima 2,50 m; 

• banchine in sinistra 0,50 m ciascuna; 

• n.4 corsie (2 per senso di marcia) da 3,75 m ciascuna; 

• banchine esterne di 1,75 m; 

• in rilevato, arginello di larghezza totale pari a 1,50 m. 

La geometrizzazione dell’asse principale è stata effettuata con riferimento ai criteri del 

DM 5/11/01, utilizzando una successione di rettifili e cerchi, raccordati da curve di tran-
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sizione (clotoidi) opportunamente dimensionate. Trattandosi di una strada extraurbana 

principale l’intervallo di velocità di progetto risulta essere 70-120 km/h; l’intervento di 

progetto ha origine dallo svincolo esistente di Caianello alla km 0+000; esso si sviluppa 

lato est ricalcando il più possibile il sedime della statale esistente S.S.372 Telesina, fino 

a raggiungere lo svincolo di San Salvatore Telesino in corrispondenza della km. 37+000 

circa. 

 

Suddivisione in lotti 

L’opera, sotto il profilo della cantierizzazione, è stata suddivisa nei tre tronchi A, B e C 

come di seguito indicato: 

Tronco C - da prog. 0+000 a prog. 11+000  

Tronco B - da prog. 11+000 a prog. 24+200  

Tronco A - da prog. 24+200 a prog. 36+550 

Il tronco A sarà il primo ad essere realizzato, in quanto limitrofo al lotto già adeguato a 

doppia carreggiata; ad esso seguirà il tronco B ed infine il Tronco C. 

 

Riguardo alle opere previste per la nuova carreggiata si precisa che si tratta di 17 via-

dotti e ponti nuovi, per i quali sono previsti interventi di nuova realizzazione, demolizio-

ne, ricostruzione e affiancamento alla struttura esistente, 23 cavalcavia, 22 sottovia e 

43 tombini. 

Di seguito nella tabella si riportano l’elenco dei viadotti/ponti, dei cavalcavia e sottopas-

si/sottovia con i relativi interventi previsti. 
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Elenco viadotti 

 

 

VI01 0+771 0+826 CAIANELLO (CE) Viadotto Demolizione e ricostruzione

VI02 1+421 1+437
VAIRANO 

PATENORA (CE)
Ponte Demolizione e ricostruzione

VI03 1+608 1+663
VAIRANO 

PATENORA (CE)
Viadotto Demolizione e ricostruzione

VI04 4+920 4+945
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Ponte Affiancamento a ponte esistente

VI05 6+509 6+57
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Ponte Demolizione e ricostruzione

VI06 7+778 8+018
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Ponte Affiancamento a ponte esistente

VI07 10+813 10+844
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Ponte Demolizione e ricostruzione

VI08 11+146 11+177
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Ponte Demolizione e ricostruzione

VI09 16+687 16+718 BAIA E LATINA (CE) Ponte Demolizione e ricostruzione

VI10 19+746 19+765 DRAGONI (CE) Ponte Nuovo

VI11 19+973 20+044 DRAGONI (CE) Ponte Demolizione e ricostruzione

VI12 24+081 24+092 ALVIGNANO (CE) Ponte

VI13 25+072 26+130
GIOIA SANNITICA 

(CE)
Viadotto Demolizione e ricostruzione

VI14 28+355 28+446
GIOIA SANNITICA 

(CE)
Viadotto Affiancamento a ponte esistente

VI15 30+072 30+126
GIOIA SANNITICA 

(CE)
Viadotto Demolizione e ricostruzione

VI16 31+232 31+622 FAICCHIO (BN) Viadotto

VI17 33+063 33093 FAICCHIO (BN) Ponte Demolizione e ricostruzione

OPERE D'ARTE MAGGIORI - PONTI E VIADOTTI

PROG.
INIZIO

TIPOLOGIA LAVORAZIONECOMUNEWBS DESCRIZIONE
PROG.
FINE
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Elenco dei cavalcavia e dei sottopassi/sottovia 

 

Per maggiori dettagli si rimanda alla specifica documentazione di progetto. 

 

 

5.3 Cantierizzazione dell’opera: individuazione e caratterizzazione delle at-
tivita’ di cantiere 

Le opere sopra elencate determinano, in fase di realizzazione, la necessità di allestire 

cantieri specializzati a servizio delle lavorazioni. Il decentramento in cantieri secondari 

riduce al minimo l’impatto ambientale della cantierizzazione sul territorio ed allontana 

CV01 9+901

CV02 12+578

CV03 13+408

CV04 13+840

CV05 13+083

CV06 16+129

CV07 18+678

CV08 19+028

CV09 20+603

CV10 21+162

CV11 21+730

CV12 22+203

CV13 23+027

CV14 23+524

CV15 24+500

CV23 26+296

CV16 29+179

CV17 29+510

CV18 30+754

CV19 32+273

CV20 33+856

CV21 35+158

CV22 35+938

OPERE D'ARTE MAGGIORI - CAVALCAVIA 

PROG.
INIZIO

WBS

ST01 0+510,18 CAIANELLO (CE) Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST02 1+107,54 CAIANELLO (CE) Sottovia Scatolare Nuovo

ST03 2+351,94
VAIRANO 

PATENORA (CE)
Sottovia Scatolare

Affiancamento a 
sottovia esistente

ST04 3+250,09
VAIRANO 

PATENORA (CE)
Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST05 3+953,61
VAIRANO 

PATENORA (CE)
Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST06 4+365,41
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Sottovia Scatolare

Nuovo - Affiancamento a sottovia 
esistente

ST07 5+354,11
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Sottovia Scatolare

Prolungamento 
sottovia esistente

ST08 6+351,11
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST09 6+884,46
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST10 7+377,00
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Sottovia Scatolare

Prolungamento 
sottovia esistente

ST11 8+374,20
PIETRAVAIRANO 

(CE)
Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST12 15+616,30 BAIA E LATINA (CE) Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST13 17+064,27 BAIA E LATINA (CE) Sottovia Scatolare
Prolungamento 

sottovia esistente

ST14 17+640,24 BAIA E LATINA (CE) Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST15 19+696,15 DRAGONI (CE) Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST22 26+674
GIOIA SANNITICA 

(CE)
Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST16   (EXST45) 27+990,00
GIOIA SANNITICA 

(CE)
Sottovia Scatolare

Nuovo - Affiancamento a sottovia 
esistente

ST17   (EXST46) 29+710,00
GIOIA SANNITICA 

(CE)
Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST18   (EXST47) 30+375,00 FAICCHIO (BN) Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

ST19   (EXST49) 32+867,00 FAICCHIO (BN) Sottovia Scatolare
Nuovo - Affiancamento a sottovia 

esistente

ST20   (EXST52) 33+601,00 PUGLIANELLO (BN) Sottovia Scatolare
Nuovo - Affiancamento a sottovia 

esistente

ST21   (EXST53) 34+490,00 PUGLIANELLO (BN) Sottovia Scatolare Demolizione e ricostruzione

OPERE D'ARTE MINORI - SOTTOPASSI E SOTTOVIA

PROGRESSIVA TIPOLOGIA LAVORAZIONECOMUNEWBS DESCRIZIONE TIPOLOGIA
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dalle aree urbanizzate le lavorazioni e le attività che potrebbero produrre inquinamento 

(acustico, dell’aria, etc.). I cantieri sono stati localizzati, in via preliminare, in modo da 

soddisfare le seguenti condizioni basilari: 

• aree occupabili sufficientemente vaste;  

• prossimità a vie di comunicazione importanti ed accessibili; 

• preesistenza di strade per gli accessi, onde limitare l’apertura di nuovi accessi 

buona disponibilità idrica ed energetica. 

 

Aree di cantiere 

Le aree di cantiere individuate per lo sviluppo delle attività si distinguono in: 

• Cantiere Base o base-Operativo 

• Cantiere Operativo 

• Aree tecniche 

• Aree di Stoccaggio 

Per la realizzazione delle opere di progetto, sono state previste le aree di cantiere che 

vengono di seguito indicate, distribuite lungo il tracciato in modo che ciascuno dei 3 

tronchi A, B e C abbia un cantiere base/operativo: 

• un Cantiere Base e due Operativi a servizio del tronco A: 

o Cantiere base (C.B_03) del Tronco A; 

o Cantiere operativo (C.O_04) del Tronco A; 

o Cantiere operativo (C.O_03) del Tronco A; 

• un Cantiere Base (C.B._02) a servizio del tronco B;  

• un Cantiere Base due Operativo a servizio del tronco C: 

o Cantiere base (C.B_01) del Tronco C; 

o Cantiere operativo (C.O_01) del Tronco C; 

o Cantiere operativo (C.O_02) del Tronco C; 

• Aree tecniche in prossimità di tutte le opere da realizzare; 

• 7 aree di Stoccaggio terre. 

I dati principali delle singole aree sono sintetizzati nelle tabelle seguenti: 
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CANTIERI BASE E OPERATIVI 

ID Km AREA 
(mq) TRONCO TIPOLOGIA DI CAN-

TIERE COMUNE 

CO_01 0+675 4.500 C CANTIERE OPERA-
TIVO CAIANELLO  

CB_01 6+470 8.300 C CANTIERE LOGISTI-
CO PIETRAVAIRANO 

CO_02 11+100 16.100 C CANTIERE OPERA-
TIVO PIETRAVAIRANO 

CB_02 20+100 12.900 B CANTIERE LOGISTI-
CO DRAGONI  

CO_03 24+639 3.200 A CANTIERE OPERA-
TIVO ALVIGNANO 

CO_04 26+149 3.300 A CANTIERE OPERA-
TIVO GIOIA SANNITICA 

CB_03 32+900 13.300 A CANTIERE LOGISTI-
CO  FAICCHIO 

 
AREE DEPOSITO TEMPORANEO TERRE 

ID Km AREA(mq) TRONCO Comune 

AD01 0+675 18.500 C CAIANELLO 

AD02 6+470 21.200 C PIETRAVAIRANO 

AD03 11+100 23.000 C PIETRAVAIRANO 

AD04 20+100 30.600 B DRAGONI 

AD05 24+639 24.000 A ALVIGNANO 

AD06 26+149 11.200 A GIOIA SANNITICA 

AD07 32+900 33.000 A FAICCHIO 

 

Lungo l’intero tracciato sono previste 7 aree di stoccaggio delle terre e rocce da scavo 

(AD1÷AD7), che sono state ubicate in corrispondenza delle aree di maggior estensione 

libere da coltivazioni e su aree pianeggianti. 

La destinazione d’uso urbanistico di tali aree risulta essere sempre agricola, ad ecce-

zione dell’area di deposito AD1 ad inizio lotto, che ricade in parte anche in zona produt-

tiva, l’AD2, nei pressi di Pietravairano (CE) è completamente all’interno dell’area degli 

impianti produttivi industriali ed artigianali e l’AD3 è ubicata in parte sulla fascia di ri-

spetto stradale. Ne consegue che tali aree di deposito temporaneo, nel suo insieme, 

possono accogliere sia i terreni in Colonna A che in Colonna B (Dlg.152/2006). 

In attesa del suo utilizzo, il materiale verrà protetto da teli di copertura e controllato 

all’interno dell’area di recinzione del deposito stesso; in condizioni climatiche particolari, 

potrà essere limitatamente irrorato superficialmente con nebulizzatori, al fine di non in-

durre dispersioni di polveri nell’ambiente. Il terreno vegetale sarà comunque separato 

28 
 



 
Anas/Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

Itinerario Caianello (A1) - Benevento. Adeguamento a 4 corsie della S.S. 372 "Telesina" 
dal km 0+000 al km 60+900. Lotto 2: dal km 0+000 (Svincolo di Caianello) al km 37+000 

(Svincolo di S. Salvatore Telesino). 
Progetto Definitivo  

T00_GE08_GEO_RE01_B 
Piano di utilizzo terre e rocce da scavo 

 
 

dallo stoccaggio del terreno di recupero, in quanto è destinato a ricostituire la coltre ve-

getale dei ripristini e dei rimodellamenti; ciò, allo scopo di non ridurne le proprietà vege-

tali di ricostituzione della vegetazione autoctona. 

 
Area di deposito temporaneo AD1 

 
Area di deposito temporaneo AD2 
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Area di deposito temporaneo AD3 

 
Area di deposito temporaneo AD4 
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Aree di deposito temporaneo AD5 e AD6 

 

 
Area di deposito temporaneo AD7 
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Viabilità di cantiere 

Il sistema della viabilità di cantiere è stato organizzato in considerazione dei seguenti 

parametri: 

• la localizzazione delle aree di cantiere e dei siti di intervento 

• la viabilità esistente, con riferimento sia alla strada Statale e alle Provinciali limi-

trofe esistenti e sia alla viabilità locale; 

• la tipologia degli interventi da realizzare; 

• le modalità operative previste per la realizzazione degli interventi di progetto; 

• l’articolazione temporale delle attività; 

• la localizzazione dei siti di cava e deposito 

 
Schema della cantierizzazione da inizio lotto al km 4+500 
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Schema della cantierizzazione dal km 4+500 a km 9+500 

 

 
Schema della cantierizzazione dal km 9+500 a km 14+500 
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Schema della cantierizzazione dal km 14+500 a km 18+500 

 

 
Schema della cantierizzazione dal km 17+500 a km 22+500 
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Schema della cantierizzazione dal km 22+500 a km 27+000 

 

 
Schema della cantierizzazione dal km 27+000 a km 31+500 
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Schema della cantierizzazione dal km 31+500 a fine lotto 

 

 

6 PIANO DI CAMPIONAMENTO  
Nel presente capitolo vengono descritte le attività di campionamento e di verifica anali-

tica della qualità ambientale dei materiali di scavo eseguite nell’ambito dei lavori per la 

realizzazione dell’infrastruttura in oggetto. Tali indagini hanno avuto lo scopo di verifica-

re la conformità delle terre oggetto di scavo ai limiti di cui alla colonna A e B, Tabella 1, 

Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/2006. 

Sulla base delle analisi, i materiali scavati vengono classificati ai fini della loro gestione 

come sottoprodotto oppure, in funzione dell’eventuale Da ogni verticale sono stati pre-

levati n° 2-3 campioni di terreno su cui sono state eseguite analisi chimiche di laborato-

rio finalizzate alla caratterizzazione chimico-fisica dei terreni. superamento delle Con-

centrazioni Soglia di Contaminazione (CSC), come rifiuto. 

I campioni prelevati sono stati privati della frazione grossolana (granulometria > 2 cm), 

di-rettamente scartata in campo. Le determinazioni analitiche, di seguito dettagliate, so-

no state eseguite sulla frazione fine (granulometria < 2 mm). La concentrazione viene 
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determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi giunti in laboratorio, comprensi-

va anche dello scheletro. 

 

6.1 Verifiche di conformità 

In conformità con quanto previsto dal DPR 120/2017, affinché i materiali di scavo pos-

sano essere gestiti in qualità di sottoprodotti, devono rispettare i requisiti ambientali. Le 

determinazioni analitiche effettuate come sopra indicato devono mostrare il rispetto dei 

limiti indicati in tabella 1, Allegato 5, parte quarta, titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i. 

per la destinazione d’uso sito specifico dei siti di riutilizzo previsti. 

Nello specifico, le destinazioni d’uso dei siti di riutilizzo saranno i seguenti: 

 reimpieghi interni al cantiere: per quanto riguarda i reimpieghi si ritiene che la de-

stinazione d’uso da prendere in considerazione sia quella per la destinazione 

d’uso “commerciale, industriale” in quanto i materiali saranno utilizzati nell’ambito 

del corpo stradale; 

 riutilizzi per rimodellamenti presso i siti di deposito definitivo, la destinazione d’uso 

dei siti in oggetto è assimilabile a “verde pubblico, privato e residenziale” per come 

inteso dalla Parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i.; 

Gli scenari che si svilupperanno come conseguenza dei risultati analitici che saranno 

osservati potranno essere i seguenti: 

 Caso “A”: campioni con valori di concentrazione degli inquinanti ricercati inferio-

ri alle CSC di cui alla tabella 1, colonna A (siti a destinazione d’uso “verde pub-

blico, privato e residenziale”), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 

152/2006 s.m.i.: il materiale terrigeno potrà essere utilizzato indifferentemente 

per reimpieghi interni e riutilizzi per eventuali riambientazioni presso i siti esterni. 

 Caso “B”: campioni con valori di concentrazione degli inquinanti ricercati com-

presi tra le CSC indicate in tabella 1, colonna A (siti a destinazione d’uso “verde 

pubblico, privato e residenziale”) e B (siti a destinazione d’uso “commerciale, in-

dustriale ed artigianale”), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 

s.m.i.: il materiale terrigeno potrà essere utilizzato solo per reimpieghi interni al 
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progetto. In questo caso i materiali terrigeni NON potranno essere impiegati per 

la riambientalizzazione dei siti di deposito definitivo, a meno che non si tratti di 

aree a destinazione d’uso commerciale;  

 Caso “C”: campioni con valori di concentrazione degli inquinanti ricercati supe-

riori alle CSC di cui alla tabella 1, colonna B (siti a destinazione d’uso “commer-

ciale e industriale”), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 

s.m.i.: il materiale terrigeno potrà essere gestito univocamente in ambito norma-

tivo di rifiuto (ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i.) in quanto 

non risulta verificata la condizione di cui al comma 1, lettera b) dell’art 184-bis del 

D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i.  

 

 

7 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 
Nel presente capitolo si descrive il dettaglio delle indagini ambientali eseguite ad oggi (è 

in corso la fase di completamento relativa ad alcune verticali e alle aree di deposito 

temporaneo), lungo il tracciato, al fine di definire le caratteristiche chimico-fisiche dei 

terreni che saranno interessati dagli interventi e che si prevede di gestire come sotto-

prodotto nell’ambito del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i..  

Si precisa che nell’ambito della stessa campagna sono stati prelevati anche campioni di 

terreno su cui sono state eseguite le determinazioni analitiche necessarie a definire, in 

maniera preventiva, le modalità gestionali dei materiali scavati in regime di rifiuto. Tali 

analisi sono state eseguite cautelativamente solo al fine di valutare, fin da subito, come 

poter gestire quei materiali che per ragioni chimiche o/e quantitative non potranno esse-

re riutilizzate per la realizza-zione di parti d’opera e che potranno essere gestiti in regi-

me di rifiuto.  

In ogni caso si ricorda che si prediligerà la gestione dei terreni scavati come sottopro-

dotto piuttosto che come rifiuto. 
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7.1 Campagna d’indagine 2021 

Il tracciato di progetto è stato interessato da una campagna di indagini per la caratteriz-

zazione ambientale dei terreni, eseguita durante la progettazione definitiva, in due fasi 

durante, la prima nel periodo di maggio - novembre 2021 e la seconda attualmente in 

fase di ultimazione.  

Per quanto riguarda i risultati della caratterizzazione ambientale ed il confronto con i li-

miti di contaminazione previsti dalla normativa va evidenziato che, poiché l’opera in 

progetto è una infrastruttura viaria, essa determina un uso del territorio assimilabile a 

quello che la normativa (D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., Allegato 5 alla parte IV) indica 

come uso commerciale o industriale. Di conseguenza ai fini del riutilizzo in sito del ma-

teriale scavato, i limiti di riferimento per le varie sostanze inquinanti possono essere as-

sunti quelli della colonna B della Tabella 1 dell’Allegato 5 della Parte IV al Titolo V del 

D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

7.1.1 UBICAZIONE DEI PUNTI E CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’INDAGINE 

La campagna di indagini ambientali, eseguita nell’anno 2021, rispetta le indicazioni de-

gli allegati 2 e 4 del Regolamento 2017, secondo la definizione di caratterizzazione am-

bientale di cui all’art. 4, comma 2-d.  

Nel rispetto dell’ Allegato 2, di seguito riportato, l’individuazione della densità dei punti 

di indagine nonché la loro ubicazione è avvenuta secondo un modello concettuale ba-

sato sul campionamento ragionato, in funzione dei litotipi che saranno oggetto di scavo. 

Il campionamento è quindi avvenuto quanto più possibile a ridosso dell’opera al fine di 

essere rappresentativo, considerando anche che gli eventuali contaminanti possano 

provenire dal piano campagna. A riguardo, si precisa che le indagini ambientali sono 

state predisposte secondo quanto indicato nell’Allegato 2 (Articolo 8) della normativa 

sopra riportata, ovvero il campionamento è stato effettuato ogni 500 m lineari di traccia-

to, tenendo conto anche delle aree di svincolo e dei depositi temporanei identificati per 

lo stoccaggio dei terreni scavati durante le lavorazioni. 

Sono quindi stati eseguiti, ad oggi, n. 50 sondaggi a carotaggio e n. 21 pozzetti esplora-

tivi, spinti a diverse profondità, la cui posizione è di seguito riportata nella tabella (elabo-
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rati cartografici “T00 GEO8 GEO PU 01/12 Planimetria ubicazione indagini di caratteriz-

zazione ambientale”), e in ogni verticale sono stati prelevati da uno (aree depositi tem-

poranei) a tre campioni, sottoposti successivamente a prove di caratterizzazione am-

bientale.  

Durante la fase di campionamento, si è tenuto conto delle effettive condizioni dei siti, 

degli orizzonti stratigrafici interessati e delle profondità massime di scavo da p.c. in cia-

scun punto.  

I campioni ambientali al momento prelevati ed analizzati al laboratorio Chelab S.r.l. di 

Resana (TV) sono un totale di 179 (terre) e di 10 (acqua), mentre la Socotec Italia (MI) 

ha analizzato n.12 campioni di terreno e n.11 campioni di acqua per la verifica 

dell’aggressività sui calcestruzzi . 

E’, inoltre, in corso di ultimazione una seconda fase di indagini ambientali che ha previ-

sto l’esecuzione di ulteriori 82 verticali (4 sondaggi e 78 pozzetti) in cui sono presenti 

anche i pozzetti delle 7 aree dei depositi temporanei con un prelievo di ulteriori 96 cam-

pioni ambientali. Di seguito si riportano le due tabelle che mostrano le indagini ambien-

tali già realizzate e quella attualmente in esecuzione. 
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OPERA SIGLA Progressi-
va 

N. 
indagi-

ni 

NA280 - SS372 "TELESINA LOTTO 2" SCHEDA SINTETICA INDAGINI AMBIENTALI 

Terreno 
Prove laboratorio 

(CSC) 
set analitico completo 

DPR120/2017 

Terreno 
campioni 

CSC 

Terreno 
Codice CER+Test 

cessione 

campioni 
CER+Test 
cessione 

Acqua  
Prove laboratorio 

(CSC)  
set analitico comple-

to DPR120/2017 

campioni ag-
gressività CNRUNI 

11531(2014) 
campioni 

prestazionali terra acqua 

RILEVATO 
PZ1 0+016 1 (0-1 m) 

(1-2m) 2 (0-2m) campione 
composito 1       (0-1 m) 

(1-2m) 2 

PZ03 0+574 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 1 

SOTTOVIA S7DH 1+160 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

VIADOTTO S11DH 1+660 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 
(0-6m) 
campione compo-
sito 

1       
(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 

svincolo VAI-
RANO PZ30 1+627 1 (0-1 m) 

(1-2m) 2           (0-1 m) 
(1-2m) 2 

SOTTOVIA S12DH 2+320 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

SOTTOVIA S14DH 2+900 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 (0-4m) campione 
composito 1       

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

SOTTOVIA S16DH 3+609 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO PZ15 3+780 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-0,5 m) 1       (0-1 m) 

(1-2m) 2 

RILEVATO SR6 4+100 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

RILEVATO PZ18  5+074 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

SOTTOVIA S22PZ 5+380 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 (0-4m) campione 
composito   1 1 1 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RIEVATO S23DH 5+720 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO S24PZ 6+043 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 
(0-4m) 
campione compo-
sito 

1 1 1 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

SOTTOVIA S25DH 6+363 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

svincolo PIE-
TRAVAIRANO PZ21  6+422 1 (0-1 m) 

(1-2m) 2           (0-1 m) 
(1-2m) 2 

RILEVATO 
PZ24 
(pozzetto aggiun-
tivo) 

7+070  1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-1m) campione 

composito  1       (0-1 m) 1 

SOTTOVIA S28DH 7+390 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO PZ26  7+715 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

PONTE S29PZ 7+700 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 (0-6m) campione 
composito  1 1 1 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 

SOTTOVIA S31DH 8+380 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO SR14 9+057 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

1-2m) 2 

RILEVATO SR15 9+640 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-2m) campione 

composito  1       (0-1 m) 
(1-2m) 2 

RILEVATO SR16 10+190 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

svincolo PIE-
TRAMELARA PZ34  11+180 1 (0-1 m) 

(1-2m) 2           (0-1 m) 
(1-2m) 2 

MURO S37PZ 11+440 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 (0-4m) campione 
composito  1 1 1 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO S38DH 11+860 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO S39DH 12+160 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

CAVALCAVIA S40PZ 12+560 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 (0-4m) campione 
composito  1 1 1 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO S41DH 13+100 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

CAVALCAVIA S42DH 13+430 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

CAVALCAVIA S43PZ 13+860 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 (0-4m) campione 
composito  1 1 1 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

TOMBINO S44DH 14+380 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

CAVALCAVIA S46DH 15+020 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO PZ43  15+560 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

TOMBINO PZ48 16+230 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-2m) campione 

composito  1       (0-1 m) 
(1-2m) 2 

PONTE S53DH 16+700 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 

SOTTOVIA S54PZ 17+100 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 (0-4m) campione 
composito  1 1 1 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO PZ54 17+497 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

SOTTOVIA S57DH 17+630 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

PONTE S58 DH 18+260 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 (0-6m) campione 
composito  1   1   

(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 

CAVALCAVIA S60 DH 18+660 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 
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OPERA SIGLA Progressi-
va 

N. 
indagi-

ni 

NA280 - SS372 "TELESINA LOTTO 2" SCHEDA SINTETICA INDAGINI AMBIENTALI 

Terreno 
Prove laboratorio 

(CSC) 
set analitico completo 

DPR120/2017 

Terreno 
campioni 

CSC 

Terreno 
Codice CER+Test 

cessione 

campioni 
CER+Test 
cessione 

Acqua  
Prove laboratorio 

(CSC)  
set analitico comple-

to DPR120/2017 

campioni ag-
gressività CNRUNI 

11531(2014) 
campioni 

prestazionali terra acqua 

RILEVATO S62 PZ 18+900 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

CAVALCAVIA S64 19+000 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

SOTTOVIA PZ62 19+737 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

svincolo  
ALIFE-
DRAGONI  

PZ64 20+090 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

SR25 20+140 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-2m) campione 

composito  1       (0-1 m) 
(1-2m) 2 

CAVALCAVIA S71 20+580 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO S73 21+300 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

CAVALCAVIA SR29 21+760 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 

(0-2m) 
campione compo-
sito  

1       (0-1 m) 
(1-2m) 2 

PONTE PZ73  22+430 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

RILEVATO PZ77 23+350 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-2m) campione 

composito 1       (0-1 m) 
(1-2m) 2 

CAVALCAVIA S81 23+570 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

PONTE PZ79 24+100 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

svincolo  
ALVIGNANO  S85 24+500 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

TRINCEA S88PZ 24+920 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 (0-6m) campione 
composito  1 1 1 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(5-6m) 

3 

VIADOTTO S92DH 25+620 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

MURO PZ91  28+105 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-2m) campione 

composito 1   1   (0-1 m) 
(1-2m) 2 

Svincolo  
GIOIA SANNI-
TICA 

PZ97  29+520 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

PZ98  29+560 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

VIADOTTO S116PZ 30+080 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-2m) campione 

composito  1 1 1 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 

RILEVATO PZ102  30+490 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

CAVALCAVIA S120DH 30+760 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3               

VIADOTTO S126DH 31+620 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

RILEVATI SR33 31+860 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2           (0-1 m) 

(1-2m) 2 

CAVALCAVIA S128 32+230 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

RILEVATO S131PZ 33+340 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 (0-4m) campione 
composito  1 1 1 1 

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

CAVALCAVIA S135 343+850 1 
(0-1m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

SOTTOVIA S136DH 34+470 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 (0-4m) campione 
composito  1       

(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

CAVALCAVIA S138 35+130 1 
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3           
(0-1 m) 
(1-2m) 
(3-4m) 

3 

TRINCEA SR36 35+690 1 (0-1 m) 
(1-2m) 2 (0-2m) campione 

composito  1       (0-1 m) 
(1-2m) 2 

      71   179   24 10 12 10   174 
Tabella delle indagini e campioni ambientali analizzati (campagna ambientale 2021) 

 

RILEVATO Pz17 4+8000 1 (0-1m) 
(1-2m) 2      (0-1m) 

(1-2m) 2 

Svincolo PIE-
TRAMELARA Pz34BIS 11+360 1 (0-1m) 

(1-2m) 2      (0-1m) 
(1-2m) 2 

RILEVATO Pz75 23+050 1 (0-1m) 
(1-2m) 2      (0-1m) 

(1-2m) 2 

TRINCEA S84TER 24+320 1 
(0-1m) 
(7-8m) 
(14-15m) 

3      
(0-1m) 
(7-8m) 
(14-15m) 

3 

CAVALCAVIA S98PZ 26+320 1 
(0-1m) 
(1-2m) 
(2-3m) 

3      
(0-1m) 
(1-2m) 
(2-3m) 

3 

SOTTOVIA S99DH 26+680 1 
(0-1m) 
(1-2m) 
(2-3m) 

3 (0-3m) campione 
composito  1    

(0-1m) 
(1-2m) 
(2-3m) 

3 

TOMBINO SR31 27+450 1 (0-1m) 
(1-2m) 2      (0-1m) 

(1-2m) 2 

RILEVATO PZ90 27+850 1 (0-1m) 
(1-2m) 2      (0-1m) 

(1-2m) 2 

RILEVATO PZ94 29+260 1 (0-1m) 
(1-2m) 2      (0-1m) 

(1-2m) 2 

RILEVATO PZ105 31+200 1 (0-1m) 
(1-2m) 2      (0-1m) 

(1-2m) 2 

Svincolo 
FAICCHIO PZ108 32+940 1 (0-1m) 

(1-2m) 2      (0-1m) 
(1-2m) 2 

DEPOSITO "D1" D1-PZ1÷D1-PZ9  9 (0-1m) 9        
DEPOSITO "D2" D2-PZ1÷D2-PZ10  10 (0-1m) 10        
DEPOSITO "D3" D3-PZ1÷D3-PZ10  10 (0-1m) 10        
DEPOSITO "D4" D4-PZ1÷D4-PZ12  12 (0-1m) 12        
DEPOSITO "D5" D5-PZ1÷D5-PZ10  10 (0-1m) 10        
DEPOSITO "D6" D6-PZ1÷D6-PZ8  8 (0-1m) 8        
DEPOSITO "D7" D7-PZ1÷D7-PZ12  12 (0-1m) 12        
   82  96  1     25 

Tabella delle indagini e campioni ambientali in corso di realizzazione (campagna ambientale 2022) 
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7.2 Check-list inquinanti analizzati 

Con lo scopo di confermare che il chimismo del terreno in posto non pregiudichi un suo 

eventuale riutilizzo nel rispetto dell’attuale quadro normativo, si è applicato il seguente 

profilo analitico: 

Parametri analizzati: 

• Arsenico 

• Cadmio 

• Cobalto 

• Nichel 

• Piombo 

• Rame 

• Zinco 

• Mercurio 

• Cromo totale 

• Cromo VI 

• Amianto 

• BTEX (Composti aromatici: Benzene; Etilbenzene; Stirene; Toluene; Sommatoria 

organici aromatici) 

• IPA(Idrocarburi Policiclici Aromatici indicati in tab. 1, all. 5, alla parte Quarta del 

D.Lgs. n. 152/06) 

• Idrocarburi C>12 

 

I valori dei parametri analizzati per ogni campione, di seguito riportati in tabella, sono 

stati confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alle colonne A e 

B tabella 1 allegato 5, al titolo V parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., 

con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica.  

Le analisi chimico-fisiche sono state condotte adottando metodologie ufficialmente rico-

nosciute e riportate nei singoli certificati allegati al progetto.  
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7.3 Omologa per terre e rocce da scavo da smaltire come rifiuto 

I campioni di terreno tal quale "compositi", (per un totale di 24 campioni prelevati in n.6 

pozzetti e n.18 sondaggi a carotaggio) sono stati sottoposti ad analisi chimico fisiche fi-

nalizzate alla verifica della conformità ai sensi del D.M. del 27.09.2010 «Definizione dei 

criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica», relativamente ai limiti di Ammissibilità in 

discarica per rifiuti inerti, non pericolosi e pericolosi). 

Sebbene, i materiali che verranno gestiti come rifiuto non saranno oggetto del presente 

Piano di Utilizzo, si riportano, per completezza, anche i risultati delle analisi eseguite al 

fine della gestione dei materiali scavati come rifiuti. 

In particolare, a tale fine, sono state effettuati sui 24 campioni prelevati, le seguenti ana-

lisi: 

• verifica della pericolosità del rifiuto e assegnazione CER secondo l’Allegato D al-

la Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

• valutazione dei criteri di ammissibilità in discarica ai sensi del D.M. 27/09/10 

(D.Lsg.121/2020); 

• valutazione dei criteri di ammissibilità del rifiuto al recupero ai sensi del D.M. 

5/2/1998 e s.m.i.  

Le analisi eseguite sul tal quale permettono di affermare che tutti i campioni analizzati, 

relativamente ai parametri ricercati, sono classificabili come rifiuto speciale non perico-

loso con codice CER 170504 Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503. 

Le analisi effettuate sull’eluato ottenuto dal test di cessione non per tutti i campioni, 

hanno evidenziato, per i parametri analizzati, il rispetto dei limiti imposti dal D.M. 

27/09/2010, Tab.2 (accettabilità in discariche per rifiuti inerti), mentre  tutti i campioni 

analizzati rispettano la Tab. 5 (accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi).  

Pertanto in via preventiva, in riferimento ai risultati ottenuti, il materiale che verrà prodot-

to in fase di esecuzione dei lavori risulta smaltibile sempre in discariche per rifiuto non 

pericolosi e solo per alcuni lo smaltimento può avvenire in discariche per inerti o impian-

ti di smaltimento. 
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Oltre ai risultati di cui sopra, i test di cessione sono stati confrontati anche con i limiti 

dell’All. 3 D.M. 5/02/1998 e s.m.i. al fine della verifica della conformità ai criteri per il re-

cupero  

Dai risultati ottenuti dal test di cessione la quasi totalità (non rispettano solo i campioni 

S11DH, PZ77, S136DH e SR36) dei materiali derivanti dagli scavi potranno essere re-

cuperati in impianti autorizzati per la tipologia 7.31-bis, in base al D.M. 05/02/1998.  

 

7.4 Verifica dei requisiti ambientali 

7.4.1 CARATTERISTICHE DEI TERRENI 

Come da allegato 4 del Regolamento, il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui 

all’art. 184 bis comma 1 lettera d) del DLgs. 152/2006 e s.m.i. per l’utilizzo dei materiali 

da scavo come sottoprodotti è garantito quando il contenuto di sostanze inquinanti 

all’interno dei materiali da scavo sia inferiore alle Concentrazioni Soglia di Contamina-

zione (CSC), di cui alle colonne A e B tabella 1 allegato 5, al Titolo V parte IV del decre-

to legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., con riferimento alla specifica destinazione d’uso 

urbanistica, o ai valori di fondo naturali. 

Sempre secondo l’allegato 4, i materiali da scavo sono utilizzabili per reinterri, riempi-

menti, rimodellazioni, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e mi-

glioramenti ambientali, per rilevati, per sottofondi e nel corso di processi di produzione 

industriale in sostituzione dei materiali di cava: 

• se la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi 

sito a prescindere dalla sua destinazione; 

• se la concentrazione di inquinanti è compresa fra i limiti di cui alle colonne A e B, 

in siti a destinazione produttiva (commerciale e industriale). 

I 179 campioni di terreno sono stati sottoposti a caratterizzazione ambientale ai sensi 

del DPR 120/2017 ed i valori ottenuti sono stati confrontati con le CSC riportate in co-

lonne A e B Tabella 1 dell’Allegato 5 del Titolo V alla parte IV del Decreto Legislativo 

152/2006 e ss.mm.ii. La quasi totalità evidenzia il completo rispetto della Colonna A, 

mentre solo alcuni campioni rientrano ampiamente nella Colonna B. I parametri che 

presentano il superamento dello Colonna A sono l’Arsenico, il Cobalto e gli Idrocarburi 
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C>12, alcuni di questi sono comunque rientrati nella colonna A, a seguito della valuta-

zione della conformità al valore limite secondo il manuale ISPRA n.52/2009, sulla base 

dell’incertezza della misura, mentre solo alcuni superano di poco il limite della destina-

zione urbanistica residenziale. Di seguito si riporta la tabella con indicato i valori misurati, 

l’incertezza della misura ed il risultato corretto. 
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7.4.2 CARATTERISTICHE DELL’ACQUA DI FALDA 

Nella campagna di indagine ambientale sono stati eseguiti n.10 campionamenti di ac-

qua di falda, prelevata nei piezometri installati nei fori di sondaggio. 

I parametri analizzati si riferiscono alla Tabella 2 "Acque sotterranee" del Decreto Legi-

slativo n.152/2006 All. 5 Parte IV e s.m.i. 

I risultati, come indicato nella tabella seguente, sono tutti conformi alla normativa so-

praindicata. 

 
 

 

Analita Lim Max s22 pz s24pz s29pz s37pz s40 pz s43 pz s54pz s88 pz s116 pz S131 PZ 
Arsenico ≤ 10 0,301 <0,24 <0,24 <0,24 <0,24 0,491 <0,24 <0,24 <0,24 0,448
Cadmio ≤ 5 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075
Cobalto ≤ 50 <0,057 <0,057 <0,057 <0,057 <0,057 <0,057 0,097 <0,057 0,167 0,126
Cromo totale ≤ 50 <0,18 <0,18 0,279 <0,18 <0,18 <0,18 0,258 <0,18 <0,18 0,269
Mercurio ≤ 1 <0,085 <0,085 <0,085 <0,085 <0,085 <0,085 <0,085 <0,085 <0,085 <0,085
Nichel ≤ 20 <0,17 <0,17 0,353 <0,17 0,174 <0,17 <0,17 0,644 0,498 0,78
Piombo ≤ 10 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15
Rame ≤ 1000 1,06 <0,65 <0,65 <0,65 <0,65 <0,65 <0,65 4,76 <0,65 0,74
Zinco ≤ 3000 <2,4 <2,4 <2,4 <2,4 <2,4 <2,4 <2,4 <2,4 <2,4 <2,4
Cromo (VI) ≤ 5 <0,21 <0,21 0,319 <0,21 <0,21 <0,21 <0,21 <0,21 <0,21 <0,21
Benzene ≤ 1 <0,091 <0,091 <0,091 <0,091 <0,091 <0,091 <0,091 <0,091 <0,091 <0,091
Etilbenzene ≤ 50 <0,052 <0,052 <0,052 <0,052 <0,052 <0,052 <0,052 <0,052 <0,052 <0,052
Stirene ≤ 25 <0,046 <0,046 <0,046 <0,046 <0,046 <0,046 <0,046 <0,046 <0,046 <0,046
Toluene ≤ 15 <0,070 <0,070 <0,070 <0,070 <0,070 <0,070 <0,070 <0,070 <0,070 <0,070
p-Xilene ≤ 10 <0,053 <0,053 <0,053 <0,053 <0,053 <0,053 <0,053 <0,053 <0,053 <0,053
Benzo[a]antracene ≤ 0,1 <0,0055 <0,0055 <0,0055 <0,0055 <0,0055 <0,0055 <0,0055 <0,0055 <0,0055 <0,0055
Benzo[a]pirene ≤ 0,01 <0,0020 <0,0020 <0,0020 <0,0020 <0,0020 <0,0020 <0,0020 <0,0020 <0,0020 <0,0020
Benzo[b]fluorantene ≤ 0,1 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052
Benzo[g,h,i]perilene ≤ 0,01 <0,0018 <0,0018 <0,0018 <0,0018 <0,0018 <0,0018 <0,0018 <0,0018 <0,0018 <0,0018
Benzo[k]fluorantene ≤ 0,05 <0,0047 <0,0047 <0,0047 <0,0047 <0,0047 <0,0047 <0,0047 <0,0047 <0,0047 <0,0047
Crisene ≤ 5 <0,0025 <0,0025 <0,0025 <0,0025 <0,0025 <0,0025 <0,0025 <0,0025 <0,0025 <0,0025
Dibenzo[a,h]antracene ≤ 0,01 <0,0017 <0,0017 <0,0017 <0,0017 <0,0017 <0,0017 <0,0017 <0,0017 <0,0017 <0,0017
Indeno[1,2,3-cd]pirene ≤ 0,1 <0,0041 <0,0041 <0,0041 <0,0041 <0,0041 <0,0041 <0,0041 <0,0041 <0,0041 <0,0041
Pirene ≤ 50 <0,0058 <0,0058 <0,0058 <0,0058 <0,0058 <0,0058 <0,0058 <0,0058 <0,0058 <0,0058
- Somma policiclici aromatici ≤ 0,1 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052 <0,0052
Idrocarburi leggeri < C12 (come n-
esano) - <3,1 <3,1 <3,1 <3,1 <3,1 <3,1 <3,1 <3,1 <3,1 <3,1
Idrocarburi pesanti >C12 (come n-
esano) - <23 <23 <23 <23 <23 <23 <23 <23 <23 <23
- Idrocarburi totali come n-esano ≤ 350 <23 <23 <23 <23 <23 <23 <23 <23 <23 <23
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7.4.3 AGGRESSIVITÀ DEI TERRENI E DELL’ACQUA NEI CONFRONTI DEL CALCESTRUZZO 
Sono inoltre state eseguite prove per la determinazione dell’aggressività dei terreni e 

dell’acqua di falda nei confronti del calcestruzzo al fine di definire la loro classe di espo-

sizione. Nello specifico sono stati analizzati: 

• n. 12 campioni di terreno: S22 PZ CA(0-4m), S24 PZ , S29 PZ CA(0-6m), S37 

PZ CA(0-4m), S40 PZ CA(0-4m), S43 PZ CA(0-4m), S54 PZ, S58 PZ, S88 PZ 

CA(0-6m), PZ91 CA(0-2m), S116 PZ CA(0-2m) e S131 PZ. Il valore massimo di 

solfati è stato di 84 mg/Kg mentre il valore dell’acidità è stato al massimo di 

2400 ml/Kg. Sulla base dei risultati ed in particolare per l’entità dei solfati bassi, 

la classe di esposizione risulta XA1 (Ambiente chimicamente debolmente ag-

gressivo); 

• n.11 campioni di acqua prelevati nei piezometri S13 PZ, S22 PZ, S24 PZ, S29 

PZ, S40 PZ, S43 PZ,S37 PZ, S54 PZ, S88 PZ, S116 PZ, S131 PZ che hanno 

fornito risultati di ph, solfati, magnesio e azoto ammoniacale confrontabili mentre 

il valore della CO2 aggressiva è estremamente variabile da valori <15 mg/l (S22 

PZ, S88 PZ, S116 PZ e S131 PZ) a valori di 15-22 mg/l (S40 PZ e S54 PZ), a 

valori di 41-44 mg/l (S24 PZ, S29 PZ e S43 PZ) e di 66 mg/l (S37 PZ). Sulla ba-

se dei risultati delle acque, le classi sono tutte rappresentate, da XA1 a XA3 a 

testimonianza di un ambiente chimico da debolmente – moderatamente – forte-

mente aggressivo. 

 

 

8 CARATTERIZZAZIONE PRESTAZIONALE 

8.1 Prove di laboratorio geotecniche-prestazionali 

Al fine di stabilire se il materiale interessato dagli scavi abbia le caratteristiche geotecni-

che idonee al suo riutilizzo, in affiancamento alla caratterizzazione ambientale, sono 

stati prelevati, nella campagna geognostica, n. 304 campioni di terreno e sono stati sot-

toposti ad analisi di caratterizzazione fisica (analisi granulometrica e limiti di Atterberg) 
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per la definizione della classificazione dei terreni con la norma CNR-UNI 11531-1 (ex 

CNR-UNI 10006). 

A riguardo, si riportano le prescrizioni del “Capitolato speciale d’appalto – Norme tecni-

che” per il riutilizzo dei materiali idonei al fine della formazione rilevati: 

• dovranno essere impiegati materiali appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A3, i 

terreni appartenente al gruppo A3 dovrà presentare un coefficiente di uniformità 

(D60/D10) maggiore o uguale a 7; 

• possono essere impiegate terre appartenenti ai gruppi A2-6, A2-7 (secondo 

CNR), solo se provenienti dagli scavi e previste nel progetto. Il loro utilizzo è 

previsto per la formazione di rilevati, soltanto al di sotto di 2,0 m dal piano di 

posa dello strato di fondazione; 

Per quanto concerne le terre provenienti da scavi appartenenti ai restanti gruppi (A4, A5, 

A6, A7 ecc.) non possono essere utilizzate se non tramite idonea correzione a calce e/o 

cemento attraverso sia prove di laboratorio che attraverso una campagna sperimentale 

in sito (campo prova).  

 

8.2 Verifica dei requisiti prestazionali 

Sulla base della classificazione prestazionale dei terreni interessati dal presente proget-

to, questi risultano essere estremamente eterogenei e prevalentemente di natura coesi-

va, come di seguito riassunto nella tabella e nel grafico, le cui quantità sono riportate in 

percentuale: 
classe n. campioni 

A2-4 57 
A4 145 
A5 3 
A6 30 
A7 1 
A1-a 7 
A1-b 16 
A7-5 12 
A7-6 33 
totale 304 
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Al fine di poter prevedere e massimizzare il riutilizzo in cantiere delle terre e rocce da 

scavo, come sottoprodotto, sono state esaminate e raggruppate le classi di apparte-

nenza dei terreni, associandole alle diverse formazioni geologiche presenti lungo il trac-

ciato con lo scopo di stimare la percentuale di riutilizzo “tal quale”, in cantiere. 

Da un punto di vista geologico, le litologie presenti e con prove di laboratorio disponibili, 

sono di natura alluvionale (“b” e “bb”) e vulcanica (“I”). Di seguito si riporta la legenda 

desunta dagli elaborati geologici disponibili: 

 

 

 
 

A2-4 
19% 

A4 
48% 

A5 
1% 

A6 
10% 

A7 
0% 

A1-a 
2% 

A1-b 
5% 

A7-5 
4% A7-6 

11% 

Classi  di tutti i terreni analizzati 

A2-4 A4 A5 A6 A7 A1-a A1-b A7-5 A7-6
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Formazione “b” - Depositi alluvionali attuali 

Si tratta di terreni a granulometria variabile, prevalentemente fini e solo raramente me-

dio-grossolani e corrispondono ai depositi connessi alla dinamica fluviale attuale. 

Le prove di laboratorio eseguite sui 49 campioni appartenenti a questa litologia sono: 

 
classe n. campioni 

A2-4 6 
A4 32 
A6 5 
A7-6 5 
A1-b 1 
TOTALE 49 

 

 

 

 
 

Da quanto sopra riportato, le classi maggiormente rappresentate (86%) sono: A4, A6 e 

A7-6 e corrispondono a terreni che non possono essere riutilizzati tal quale ma comun-

que possono essere impiegati per le sistemazioni morfologiche in cantiere oppure il re-

cupero ambientale di cave. La restante parte (14%) di terreno è costituita da A1-b e A2-4 

e quindi, viste le caratteristiche prestazionali, può essere utilizzato “tal quale”. 

 

A2-4 
12% 

A4 
66% 

A6 
10% 

A7-6 
10% 

A1-b 
2% 

Litologia Alluvioni "b" 

A2-4 A4 A6 A7-6 A1-b
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Formazione “bb” - Depositi fluvio-lacustri antichi indifferenziati 

Si tratta di terreni a granulometria variabile, prevalentemente limoso-argillosi e solo lo-

calmente sabbioso-ghiaiosi e corrispondono ai depositi fluviale e lacustri antichi. 

Le prove di laboratorio eseguite sui 159 campioni appartenenti a questa litologia sono: 

 
classe n. campioni 

A2-4 27 
A4 67 
A5 3 
A6 14 
A7 1 
A7-5 12 
A7-6 20 
A1-a 7 
A1-b 8 
TOTALE 159 

 
 

Da quanto sopra riportato, le classi maggiormente rappresentate (74%) sono: A4, A5 A6, 

A7, A7-5 e A7-6 e corrispondono a terreni che non possono essere riutilizzati tal quale ma 

comunque possono essere impiegati per le sistemazioni morfologiche in cantiere oppu-

re il recupero ambientale di cave. La restante parte (26%) di terreno è costituita da A1-a, 

A1-a, A1-b e A2-4 e quindi, viste le caratteristiche prestazionali, può essere utilizzato tal 

quale. 

A2-4 
17% 

A4 
42% 

A5 
2% 

A6 
9% 

A7 
1% 

A7-5 
7% 

A7-6 
13% 

A1-a 
4% 
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Litologia Alluvioni "bb" 

A2-4 A4 A5 A6 A7 A7-5 A7-6 A1-a A1-b
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Formazione “I” - Depositi piroclastici indifferenziati 

Appartengono a questa formazione i terreni piroclastici del bacino del golfo di Napoli, 

costituiti da ceneri, pomici e lapilli, incoerenti o scarsamente coerenti, a luoghi rimaneg-

giati. 

Le prove di laboratorio eseguite su 94 campioni appartenenti a questa litologia sono: 

classe n. campioni 
A6 11 
A7-6 8 
A4 44 
A2-4 24 
A1-b 7 
TOTALE 94 

 

 

 
 

Quindi, sulla base di tutti i dati elaborati, emerge che i terreni oggetto di scavo, sono in 

prevalenza (circa il 67%) di natura limoso-argillosa e quindi non riutilizzabili “tal quale” 

per la realizzazione dei rilevati. Vista però la loro caratterizzazione ambientale, gli stessi 

possono comunque essere utilizzati sia in cantiere con finalità di recupero morfologico 

A6 
12% 

A7-6 
8% 

A4 
47% 

A2-4 
26% 

A1-b 
7% 

Litologia Piroclastiti "I" 

A6 A7-6 A4 A2-4 A1-b
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(riprofilature di scarpate, aree di svincolo, ecc.) e sia all’esterno per il recupero di cave 

dismesse e/o in attività. 

La restante parte (circa il 33%), appartenendo alle classi A1-b e A2-4 è idonea ad essere 

utilizzata “tal quale” per la realizzazione dei rilevati stradali. 

 

In base all’analisi dei pozzetti esplorativi/sondaggi a carotaggio e delle prove realizzate, 

i materiali, suddivisi per litotipo e per presenza lungo il tracciato, sono di seguito riportati 

in tabella, caratterizzati sia come gruppo/classe che come eventuale percentuale/tipo di 

utilizzo: 

 
Dal km Al km Formazione geo 
0+000 7+700 i 
7+700 8+540 b 
8+540 8+720 QRC 
8+720 11+100 i 
11+100 18+200 bb 
18+200 18+420 b 
18+420 22+446 bb 
22+446 22+530 b 
22+530 24+000 bb 
24+000 26+100 b 
26+100 26+607 FYRC* 
26+607 28+940 b 
28+940 30+000 bb 
30+000 30+340 b 
30+340 30+650 bb 
30+650 30+900 i 
30+900 31+300 bb 
31+300 30+520 b 
31+520 Fine lotto bb 

 
formazione % recupero tal quale % recupero con stabilizzazione a 

calce 
i 33% 50% 
b 14% -- 
bb 26% 50% 
FYRC* 60% Valore stimato. Sono disponibili 

solo 2 prove che hanno entrambi forni-
to una classe A4 

-- 

QRC 90% Valore stimato -- 
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9 METODOLOGIE DI SCAVO PREVISTE 

9.1 Operazioni di scavo previste 

Gli scavi all’aperto saranno eseguiti con le seguenti metodologie (per il dettagli delle di-

verse fasi di scavo e del tipo di intervento si rimanda agli elaborati di progetto relativi al-

la cantierizzazione): 

• scavi di sbancamento eseguiti con mezzi meccanici (escavatori con benna e/o 

martellone, pale meccaniche e autocarri); 

• scavi di fondazione a sezione obbligata eseguiti con mezzi meccanici (escavatori 

con benna e/o martellone, pale meccaniche e autocarri); 

• scavi di fondazione con pali di grande diametro eseguiti con mezzi meccanici (tri-

velle di perforazione, escavatori con benna e/o martello, pala meccanica, autocarri e 

autobetoniera). 

 

9.2 Normale pratica industriale 

Per tale aspetto si fa riferimento all’art. 2, comma 1, lettera o) e all’All. 3 del Regolamen-

to relativamente alle operazioni di normale pratica industriale finalizzate a migliorare le 

caratteristiche merceologiche per renderne l’utilizzo maggiormente produttivo e tecni-

camente efficace. 

Tra le operazioni che rientrano nella normale pratica industriale sono: 

• La selezione granulometrica con l’eventuale eliminazione degli elementi antropici; 

• La riduzione volumetrica mediante macinazione; 

• La stesa al suolo per consentire l’asciugatura e la maturazione per il raggiungimento 

dell’umidità ottimale e favorire l’eventuale biodegradazione naturale degli eventuali 

additivi utilizzati per le operazioni di scavo. 

L’attività di gestione delle terre e rocce da scavo di cui al presente Piano di Utilizzo pre-

vede il ricorso alle operazioni di normale pratica industriale, come sopra riportato. 
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Stabilizzazione a calce 

A seguito della verifica delle classi di idoneità delle litologie “i” e “bb” a poter essere sta-

bilizzate con calce (A4, A5, A6 e A7), sono state predisposte ed attualmente in corso tutte 

le prove di laboratorio specifiche per la valutazione dell’efficacia del trattamento, a cui 

farà seguito la realizzazione di un campo prova.  

I n.6 pozzetti in cui sono stati prelevati in totale n.6 campioni di grosso volume (uno in 

ciascun pozzetto) sono i seguenti: 

 
ID Pozzetto esplorativo Progressiva chilometrica Litologia 
PZ2 Bis 0+515 Piroclastite “i” 

PZ14 Bis 3+300 Piroclastite “i” 

PZ22 Bis 6+580 Piroclastite “i” 

PZ31 Bis 9+900 Piroclastite “i” 

PZ39 Bis 14+220 Alluvioni antiche “bb” 

PZ96 Bis 33+800 Alluvioni antiche “bb” 

 

Sui n. 6 campioni rimaneggiati, prelevati da 0.5 a 2.0 metri, sono in corso le seguenti 

analisi di laboratorio: 

Sul terreno naturale non trattato.  

- Analisi granulometrica per setacciatura e per sedimentazione 

-  Peso specifico dei grani, determinazione dei limiti di consistenza, classificazione del-
le terre UNI 10006 

- Determinazione del contenuto di sostanza organica, del contenuto in solfati SO3 ed il 
valore del blu di metilene 

- Consumo iniziale di calce CIC 

-  Prova di costipamento AASHO modificato 

- Prova CBR su campione di terreno senza imbibizione 

- Prova CBR su campione di terreno dopo 4 gg. imbibizione in acqua  

-  Prova di compressione ad espansione laterale libera  

-  Prova edometrica 

56 
 



 
Anas/Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

Itinerario Caianello (A1) - Benevento. Adeguamento a 4 corsie della S.S. 372 "Telesina" 
dal km 0+000 al km 60+900. Lotto 2: dal km 0+000 (Svincolo di Caianello) al km 37+000 

(Svincolo di S. Salvatore Telesino). 
Progetto Definitivo  

T00_GE08_GEO_RE01_B 
Piano di utilizzo terre e rocce da scavo 

 
 

- Prova di taglio diretto 
 

Sulla miscela terra-calce 

(n. 3 miscele terra-calce per ogni pozzetto, con percentuale di calce viva da deter-
minare sulla base del valore di consumo iniziale di calce, a partire dal valore di CIC + 
0.5% più i successivi incrementi) 

- Analisi granulometrica per setacciatura e per sedimentazione 

-  Peso specifico dei grani e determinazione dei limiti di consistenza 

- Prova di costipamento AASHO modificato 

- Prova CBR senza maturazione 

- Prova CBR (7gg maturazione + 4 gg. imbibizione in acqua) 

- Prova CBR (28gg maturazione + 4 gg. imbibizione in acqua) 

- Prova di resistenza a compressione ELL (7gg maturazione) 

-  Prova edometrica (7gg maturazione) 

- Prova di taglio diretto (7gg maturazione) 
 

 

10 BILANCIO DEI MATERIALI 
Nel seguito si indica il bilancio “scavo/riutilizzo” delle terre e rocce da scavo all’interno 

del cantiere che consente di individuare l’eventuale recupero delle terre provenienti da-

gli scavi.  

Il bilancio materiali è determinato principalmente da: 

- Costruzione del rilevato stradale; 

- Scavo dei tratti in trincea; 

- Scotico, bonifica del piano di posa dei rilevati ecc.; 

- Scavi delle opere d’arte (viadotti, ponti, sottovia e tombini); 

- Demolizione delle pavimentazioni; 

- Demolizioni dei corpi stradali dismessi.  

- Realizzazione delle nuove pavimentazioni 

- Sistemazioni ambientali ed inerbimenti 
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Nell’ottica di ridurre la necessità di apporto di nuovi materiali per la costruzione 

dell’infrastruttura, il progetto prevede di massimizzare il riutilizzo dei materiali resi di-

sponibili. 

 

11 MATERIALI PROVENIENTI DAGLI SCAVI  
Lo studio che è stato sviluppato sulla base dello scenario costruttivo ha permesso di dif-

ferenziare e quantificare i materiali provenienti dagli scavi secondo la seguente classifi-

cazione finalizzata alla valutazione del loro possibile reimpiego massimo, in particolare 

nell’ambito dell’opera in progetto: 

• il materiale proveniente dallo scavo dei terreni e dalle demolizioni (demolizione rile-

vati esistenti e pavimentazione, calcestruzzo da demolizione opere) sarà utilizzato 

per la formazione del rilevato stradale. Il terreno sarà recuperato sia tal quale che 

con la stabilizzazione a calce, limitatamente ai terreni idonei a tale pratica industriale, 

mentre il riutilizzo delle demolizioni, supportato in cantiere da un impianto mobile, av-

verrà tal quale;  

• il materiale superficiale vegetale servirà per la realizzazione di tutte le altre lavora-

zioni quali rivestimenti scarpate e fossi di guardia, formazione aiuole e aree verdi, 

riempimento di cavi, ecc.. 

Di seguito nelle tabella sono indicati i volumi delle terre e rocce da scavo che saranno 

scavate, riutilizzate e smaltite nonché il materiale che dovrà essere fornito dalle cave: 
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SC
A

VI
 

 Terreno (mc) Terreno Vegetale (mc) 
Scavo bonifica 211.330  
Scavo sbancamenti 886.355  
Scavo idraulica di linea 91.250  
Scavo opere d’arte 547.602  
TOTALE 1.736.537 269.508 

 

FA
B

B
IS

O
G

N
I Terre da rilevato per ripristino scotico 269.508  

Terre da rilevato per ripristino bonifica 211.330  
Terre da rilevato per solido stradale 1.976.426  
Terre da rilevato per comp. cedimenti 100.000  
Ritombamento opere d’arte 476.414  
TOTALE 3.033.678 193.938 

 

R
EC

U
PE

R
O

 Terreno tal quale + terreno trattato a calce 728.156  

Riciclati cls opere d’arte 158.000  

Ritombamento opere d’arte 476.414  

TOTALE 1.362.570 193.938 
 

 
Fabbisogno Riutilizzo (terre + riciclati) FORNITURA DA CAVA 

3.033.678 mc 1.362.570 mc  
(728.156mc + 476.414mc + 158.000mc) 1.671.108 mc 

 
Totale scavi terre Riutilizzo terre ESUBERI TERRE DA SMALTIRE 

1.736.537 mc 1.204.569 mc 
(da 728.156mc + 476.414mc) 531.968 mc 

Totale scavi terreno vegetale Riutilizzo terreno vegetale ESUBERI TERRENO VEGETALE DA SMALTIRE 
269.508 mc 193.938 mc 75.570 mc 
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11.1  Disponibilità per approvvigionamento e smaltimento materie 

11.1.1 FABBISOGNI DA CAVA 

Per la realizzazione dell’infrastruttura si prevede un fabbisogno di inerti che sarà soddi-

sfatto in parte utilizzando i materiali da scavo recuperati e stabilizzati a calce che ver-

ranno prodotti nell’ambito delle lavorazioni, mentre il quantitativo restante dovrà essere 

approvvigionato dall’esterno. 

Come indicato nel precedente paragrafo, per la realizzazione dell’infrastruttura si pre-

vede un fabbisogno totale di circa 3.033.678 mc a cui vanno sottratti i volumi di terreno 

riutilizzabili pari a 1.362.570 mc, ne consegue che la fornitura da cava sarà pari a 

1.671.108 mc.  

Al fine di poter pianificare le diverse attività legate al reperimento dei materiali per la 

realizzazione dell’infrastruttura, si è proceduto ad un’analisi territoriale tesa 

all’individuazione dei possibili impianti autorizzati estrattivi posti nelle vicinanze del trac-

ciato. 

Con riferimento a quanto sopra, sono stati individuati alcuni siti estrattivi utilizzabili per 

l'approvvigionamento di materiali necessari per la realizzazione delle opere previste. 

Tale analisi è stata sviluppata in un’area sufficientemente estesa intorno all’area di trac-

ciato e si è basata sia sulle informazioni reperite dal Piano Regionale Attività Estrattive 

della Regione Campania e dagli uffici del Genio Civile di Caserta e Benevento che at-

traverso verifiche dirette.  

L’analisi ha permesso di verificare la presenza, sul territorio della regione Campania ma 

anche nelle regioni limitrofe, di impianti in grado di fornire i materiali e le granulometrie 

necessarie alla realizzazione dell’opera. 

Nella tabella seguente sono indicate le cave e gli impianti in grado di fornire inerti, indi-

viduate in un buffer di 30 km dal tracciato stradale, che hanno complessivamente una 

potenzialità sufficiente, leggermente superiore, a coprire il fabbisogno di materiale e pari 

ad oggi a: 1.860.000 mc. 
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11.1.2 ESUBERI DA SMALTIRE 

La gestione delle terre e rocce da scavo prevede, ricorrendo anche alla stabilizzazione 

a calce, un volume di terre da smaltire pari a 531.968 mc.  

Tale materiale sarà recapitato presso la cava abbandonata (codice 61048_19) sita a 

Maddaloni in località Carrarone – Migliarole, autorizzata dal Genio Civile di Caserta alla 

ricezione di terre e rocce da scavo per il suo recupero ambientale che sarà eseguito 

dalla Nuova SGA Srl. 

Nel caso in cui non si possa procedere con il trattamento a calce, il volume ulteriore da 

smaltire sarà pari a circa 400.000 – 500.000 mc che sarà inviato nella cava Salice Cal-

cestruzzi Srl, ubicata nel comune di San Giovanni Rotondo (FG) e distante circa 160 km 

dal cantiere che si è resa disponibile a ricevere 600.000 mc di terre in colonna A e B 

(dgls 152/2006). Il ricorso ad un sito estremamente lontano dall’area dei lavori è stato 

reso necessaria a causa dell’impossibilità di individuare, al momento, cave e/o impianti 

nelle province di Caserta e Benevento , autorizzati al ricevimento delle terre e rocce da 

scavo.  

 

Di seguito si riportano le tabelle riassuntive dei siti di approvvigionamento e smaltimen-

to, a seguire sono allegate le autorizzazioni e le lettere d’impegno sottoscritte dalle so-

cietà. 
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FORNITURA 
 

ID cava Ubicazione Proprietà Litologia 
Autorizzazione Volume  

disponibili 
ad oggi 

Volume utilizzato 
per il progetto 

Distanza dal 
cantiere data rilascio data scadenza 

C07CE-01 
Rocca d’Evandro 
(CE) 
loc. Acquamara  

Ca.Mo.Ter. Srl  basalto 
D.D.72 

(5/7/2016) 
6/7/2030 1.200.000 mc 1.200.000 mc 28 km 

61048_06 
Maddaloni (CE) 
loc. Crocelle  

IN.CA. Srl calcare 
D.D. 24 

(2/1/2019) 
15/1/2024 360.000 mc 360.000 mc 25 km 

61060_02 
Pignataro Maggio-
re (CE) 

Eurocave Srl calcare 
D.D. 45 

(18/2/2019) 
15/2/2024 300.000 mc 300.000 mc 16 km 

TOTALE mc 1.860.000 mc  
 
SMALTIMENTO 
 

ID cava Ubicazione Proprietà 
Autorizzazione Volume  

disponibili ad oggi 
Volume utilizzato 

per il progetto 
Distanza dal 

cantiere data rilascio data scadenza 

61048_19 
Maddaloni (CE) 
loc. Carrarone-
Migliarole  

Nuova SGA 
Srl 

D.D. 14 
(12/2/2021) 

2/11/2024 
560.000 mc 
in Colonna A  

(dlgs 1525/2006) 
560.000 mc 29 km 

-- 
San Giovanni Ro-
tondo (FG) (*) 

Salice Calce-
struzzi Srl 

D.D. 192 
(9/9/2019) 

15/9/2031 600.000 mc (*) --(*) 160 km 

TOTALE mc 1.160.000 mc 560.000 mc  
(*)Cava interessata dal progetto solo nel caso in cui non sia possibile realizzare la stabilizzazione a calce dei terreni scavati 

62 
 



 
 Anas/Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

Itinerario Caianello (A1) - Benevento. Adeguamento a 4 corsie della S.S. 372 "Telesina" 
dal km 0+000 al km 60+900. Lotto 2: dal km 0+000 (Svincolo di Caianello) al km 37+000 

(Svincolo di S. Salvatore Telesino). 
Progetto Definitivo  

T00_GE08_GEO_RE01_B 
Piano di utilizzo terre e rocce da scavo 

 
 

12 AUTORIZZAZIONI E LETTERE D’INTENTI  
• Ca.Mo.Ter. Srl 
• IN.CA. Srl 

• Eurocave Srl 
• Nuova SGA Srl 
• Salice Calce-struzzi Srl 
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CA.MO.TER. SRL 
Gruppo Capuano 

(Approvvigionamento inerti da cava) 
 



 
 

Bacoli, 29 Luglio 2022 
 

 
CA.MO.TER. S.r.l. Via Gabriele d’Annunzio n°54 - 80070 Bacoli (NA) +390815231541 +390815231574 

Capitale Sociale € 100.000,00 i.v. - C.F. 03713751000 - Partita I.V.A. 01887440608 - R.E.A. 671420 

 Spett.le S.T.E. S.r.l. 
  Via Sicilia, 66 
Ns. Rif. Ing. Massimo Capuano 00187 Roma 
 +39 335 7795900 c.a. Geol. Maria Bruno +39 338 4935282 
    mb.bruno1401@gmail.com 

 

Oggetto: Progetto ANAS NA 280 PP della SS372 "Telesina" Adeguamento a 4 corsie del 2° lotto 
dal km 0+000 (A1 Caianello) al km 37+000 (Svincolo di S. Salvatore Telesino). 

 

La presente per confermare la nostra disponibilità, con riferimento all’oggetto, alla fornitura, per tutta la 
durata dei lavori, di rilevati per un quantitativo stimato in 1.200.000,00 M3 banco. 
 

 Distinti saluti. 

 

 

 

    

 



























 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IN.CA. SRL 
(Approvvigionamento inerti da cava) 
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Ditta IN.CA. S.r.l.: "Programma di dismissione della cava di calcare sita in localita' Crocelle del 

Comune di Maddaloni (CE), ai sensi dell'art.28 delle Norme di Attuazione del PRAE" - Decreto 
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   Data registrazione  

   
   Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo  

   
   Data dell’invio al B.U.R.C.  

   
   Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)  

   
   Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)  

 



IL DIRIGENTE

PREMESSO:
a. che la Regione Campania con la L.R. n.54 del 13.12.1985 - modificata ed integrata dalla L.R.

13/04/1995, n. 17, dalla L.R. 27/01/2012, n. 1, dalla L.R. 06/05/2013, n.5 e dalla L.R. 28/07/2017,
n.22 - ha disciplinato l’attività estrattiva sul proprio territorio limitatamente ai materiali classificati di
seconda categoria, così come indicati al co.3 dell’art.2 del R.D. n.1443 del 29.07.1927;

b. che l’art. 2 della citata L.R. 54/1985 s.m.i. prevede l’adozione del Piano Regionale delle Attività
Estrattive  (di  seguito:  PRAE),  approvato  dal  Commissario  ad  Acta  con  Ordinanza  n.11  del
07.06.2006  (B.U.R.C.  n.27  del  19.06.2006),  modificata  e  integrata  con  Ordinanza  n.12  del
06.07.2006;

c. che, ai sensi della citata L.R. n.54/1985 s.m.i., per la cava di calcare sita alla località Crocelle del
Comune di  Maddaloni  (CE) ed esercita  dalla  IN.CA.  Srl,  con Decreto  Dirigenziale  n.1639  del
29.07.2002 fu “…. approvato il nuovo progetto di coltivazione e recupero della cava, presentato
dalla ditta IN.CA. S.r.l., in adempimento a quanto disposto con l’Ordinanza di sospensione …..
n.641/00”;

d. che il  predetto sito estrattivo (cod. PRAE 61048_06) nell’ambito della perimetrazione del Piano
Regionale  delle  Attività  Estrattive  ricadeva  in  “Zona  Critica  -  ZCR.C.1”  riclassificata  con
Deliberazione di Giunta Regionale n.579 del 04.04.2007 (B.U.R.C. n.26 del 07.05.2007), ai sensi
dell’art.29 delle Norme di Attuazione (di seguito: NdA) del Piano stesso, in Zona Altamente Critica
(Z.A.C.) disciplinata dall’art.28 delle medesime Norme;

e. che, a seguito della succitata riclassificazione in area Z.A.C., con nota acquisita al prot. regionale
n.746616 del 05.09.2007 la IN.CA. S.r.l. ha formulato istanza per l’approvazione del programma di
dismissione del sito di cava de quo, come disposto dall’art.28 delle NdA del PRAE, trasmettendo in
allegato la relativa documentazione progettuale;

f. che all’esito di istruttoria tecnico-amministrativa, con nota prot. n.0621171 del 09.08.2011 questo
Ufficio ha formulato richiesta di integrazioni e chiarimenti,  riscontrata dalla IN.CA. Srl con nota
acquisita al prot. regionale n.0673522 del 07.09.2011 con la quale sono stati trasmessi elaborati
progettuali integrativi;

g. che dalla verifica della predetta documentazione è sorta l’esigenza di acquisire ulteriori integrazioni
e chiarimenti formulati in occasione dell’incontro tenutosi in data 04/11/2011, a seguito del quale la
IN.CA. Srl ha trasmesso nuova documentazione tecnica acquisita al prot. regionale n.0946778 del
14.12.2011;

h. che  a  seguito  dell’esame  istruttorio  di  tutta  la  documentazione  progettuale  di  cui  innanzi  ed
acquisita  agli  atti  di  pratica,  con  prot.61733  del  25/01/2013  lo  scrivente  Ufficio  ha  indetto  la
obbligatoria  conferenza di  servizi,  ex art.14 e segg.  della  L.  n.241/1990 s.m.i.  e per effetto di
quanto disposto al comma 2 dell’art.17 delle NdA del PRAE, al fine di acquisire pareri, nulla osta,
assensi o autorizzazioni comunque denominati sulla proposta progettuale di cui al programma di
dismissione ex art.28 NdA del PRAE per il sito di cava in epigrafe;

i. che il  relativo Avviso è stato pubblicato sul  BURC n.7 del  04/02/2013 ed all’Albo Pretorio  del
comune di Maddaloni (CE) al fine di darne pubblicità ai soggetti di cui all’articolo 9 della citata L.
n.241/1990 s.m.i.;

j. che la prima seduta di conferenza si è svolta in data 13/03/2013 ed i lavori sono proseguiti con le
riunioni  del  17/04/2013,  12/06/2013,  10/07/2013,  25/09/2013,  04/06/2014,  03/07/2014  e
25/09/2014  quando  sono  stati  sospesi  per  l’espletamento  della  procedura  di  Valutazione
Ambientale Strategica (VAS) e della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi del
D.Lgs. 152/2006 s.m.i.;

k. che,  acquisite  le  determinazioni  conclusive  delle  suddette  procedure  ambientali,  rese
rispettivamente dal Comune di Maddaloni con prot.5707 del 08/09/2015 e dalla UOD Valutazioni
Ambientali con decreto n.142 del 30/10/2017, i lavori della conferenza di servizi sono ripresi con la
seduta del 20/12/2017 e proseguiti  in data 13/03/2018, 27/03/2018, 24/04/2018,  concludendosi
con la riunione del 15/05/2018.

  



PREMESSO, INOLTRE:
a. che in occasione della prima seduta del 13/03/2013, la ditta proponente ha dichiarato di essere

interessata al riuso del piazzale di cava con attività ricettivo - turistiche e produttive in merito alle
quali  il  comune  di  Maddaloni,  con  proprio  prot.6948  del  13/03/2013,  e  l’Amministrazione
Provinciale di Caserta, con nota n.66 del 06.03.2013 del Settore Urbanistica, hanno precisato che
necessitano di variante urbanistica per la quale – ai sensi del Regolamento Regionale n.5/2011 –
è stata evidenziata, tra l’altro, l’esigenza di acquisire preventivamente la dichiarazione di interesse
pubblico da parte dell’organo consiliare del Comune territorialmente competente;

b. che, per quanto innanzi, l’Amministrazione Procedente ha rappresentato – nella medesima seduta
introduttiva del 13/03/2013 - che la procedura di conferenza di servizi sarebbe stata finalizzata alla
stipula dell’accordo di programma, secondo le vigenti norme di settore;

c. che con nota acquisita al protocollo regionale n.374036 del 27.05.2013, la Ditta ha consegnato allo
scrivente ufficio  la  documentazione trasmessa al  Comune di  Maddaloni (CE) per  “l’attivazione
della procedura di dichiarazione di interesse pubblico da parte dell’Amministrazione Comunale di
Maddaloni ai sensi dell’art.6 comma 4 del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio
n.5 del 04/08/2011”;

d. che con  Delibera  di  Giunta  n.215 del  18/09/2014 il  Comune di  Maddaloni  (CE)  ha dichiarato
l’interesse pubblico sul progetto presentato dalla IN.CA. Srl e finalizzato alla variante urbanistica
necessaria per il riuso ricettivo - turistico e produttivo del piazzale di cava;

e. che la predetta dichiarazione di interesse pubblico di cui alla D.G.C. n.215/2014 è stata ratificata
dal Consiglio Comunale con proprio atto deliberativo n.34 del 09/12/2015;

f. che, per quanto innanzi, con prot.100074 del 12/02/2015 la documentazione progettuale è stata
anche trasmessa all’allora Settore Monitoraggio e Controllo degli  Accordi  di  Programma (oggi,
UOD 50/09/01 Pianificazione territoriale – Urbanistica, Antiabusivismo).

PREMESSO, ALTRESÌ:
a. che  il  sito  di  cava  oggetto  dell’intervento  è  caratterizzato  dalla  presenza  di  due  “quinte  di

mascheramento” verso l’adiacente Strada Statale 265 “Ponti della Valle” e del piazzale di cava
che, per la gran parte, è già oggetto di interventi di recupero ambientale con la piantumazione di
olivi;

b. che il fronte di cava si sviluppa tra la quota massima di 214m s.l.m., sul ciglio, e la quota media di
104m s.l.m. in corrispondenza del piazzale. In particolare:

)1 la porzione meridionale del fronte è caratterizzata da n.7 gradoni (tra le quote di circa 193m
s.l.m. e 134,50m s.l.m.) già completati e ricomposti, nonché da un piazzale di coltivazione a
quota circa 133m s.l.m. da cui devono essere staccati gli ultimi due gradoni a quote 124m
s.l.m. e 114m s.l.m.;

)2 i gradoni hanno scarpate alte 10m e pedate di ampiezza circa 5m;
)3 nel  settore  centrale  il  fronte  si  presenta  a  scarpata  unica  caratterizzata  da  uno  sviluppo

altimetrico da circa 103m s.l.m., in corrispondenza del piazzale di cava, a circa 213m s.l.m.,
sul  ciglio  del  fronte;  si  distingue  una  porzione  superiore  della  scarpata  interessata  da
vegetazione, ove affiora materiale piroclastico sciolto in posto e/o pedogenizzato con spessori
anche superiori ai 10 m;

)4 la porzione più settentrionale del medesimo fronte si articola in modo disomogeneo ed è frutto
delle passate attività estrattive con gradoni accennati aventi dimensioni molto variabili sia per
la larghezza delle pedate che per le altezze delle scarpate;

c. che per le cave ricadenti in aree ZAC, le Norme del PRAE dispongono che deve essere presentato
un  «…  un  programma  di  dismissione  dell’attività  estrattiva,  con  la  previsione  dei  contestuali
interventi necessari di ricomposizione e/o riqualificazione ambientale e con l’individuazione delle
destinazioni finali del sito» (art.28, comma 4);

d. che, altresì, il medesimo articolo 28 delle NdA del PRAE al comma 6 dispone che «il programma
di  dismissione  dell’attività  estrattiva  può prevedere,  per  necessità  tecniche  legate  al  progetto,
interventi  di  riqualificazione  ambientale,  anche  su  aree  non  contemplate  dall’autorizzazione
originaria, e soggette a vincoli derogabili, subordinatamente all’acquisizione del parere favorevole
e/o nulla osta dell’autorità preposta alla tutela del vincolo …»;



e. che,  conformemente  alle  predette  disposizioni  normative,  la  proposta  del  progetto  estrattivo
annesso al programma di dismissione per la cava de qua prevede:

1) la  realizzazione  di  gradoni  nel  settore  centrale  e  settentrionale  del  fronte  di  cava,  che
andrebbero a raccordarsi con quelli esistenti e già ricomposti nel settore meridionale;

2) in particolare, nella porzione centrale del fronte di cava - ove si rileva la presenza di un cuneo
di materiale piroclastico - è prevista la realizzazione di due gradoni che formano un’ansa che
arretra oltre l’attuale ciglio di cava;

f. che nel corso della riunione di conferenza del 17/04/2013, svoltasi presso il sito estrattivo de quo,
è  emersa  la  necessità  di  approfondire  l’assetto  morfologico  del  cuneo piroclastico  posto  sulla
sommità del fronte di cava in modo da poter definire una adeguata e corretta proposta progettuale
ed, a tale scopo, sono stati effettuati altri sopralluoghi nel corso della stessa conferenza di servizi;

g. che,  in  particolare,  in  occasione  del  sopralluogo  espletato  in  data  29/04/2013  unitamente  al
rappresentante  dell’allora  Settore  Tecnico  Amministrativo  Provinciale  Foreste  (oggi,  U.O.D.
50/07/12 Servizio territoriale provinciale Caserta) – come da verbale redatto in cava ed allegato al
verbale della conferenza di servizi nella seduta del 12/06/2013 – è emerso che:

1) i due gradoni sommitali, ipotizzati con il progetto all’esame delle Amministrazioni nella zona di
ciglio (quote 208m s.l.m. e 204m s.l.m.), sarebbero realizzati «… per consentire l’arretramento
e la stabilizzazione dei depositi sciolti attraverso la realizzazione di scarpate a basso angolo di
inclinazione». Pertanto, da quanto precisato dalla Ditta, i due gradoni sommitali andrebbero
realizzati nei depositi piroclastici sciolti di copertura e non nell’ammasso calcareo;

2) questa  tipologia  di  intervento  è  riconducibile  a  quanto  previsto  dall’art.118  del  DPR
09.04.1959,  n.128  rubricato  “Terreni  di  copertura”  e  che  così  recita  «La  coltivazione  dei
materiali utili si può effettuare soltanto quando i terreni di copertura che costituiscono motivo
di pericolo siano stati asportati per una distanza non inferiore a 1,50 m. dal ciglio della fronte
di abbattimento dei materiali  utili.  Tale distanza deve essere adeguatamente aumentata se
l'altezza  e  la  possibilità  di  franamenti  delle  materie  di  copertura  lo  rendano  necessario.
L'asportazione delle materie di copertura, qualora non sia eseguita con mezzi meccanici, è
fatta con tagli dall'alto in basso, a scarpata o, se occorre, a gradini»;    

3) una  parte  dei  gradoni  ipotizzati  nella  zona  di  ciglio  «…  interesserebbero  una  fascia
vegetazionale ascrivibile a bosco nei termini di cui all’art.14 della L.R. 11/1996»;

h. che per quanto evidenziato al precedente punto b.3) ed a seguito di ulteriore sopralluogo effettuato
in data 16/07/2013, con determina dirigenziale n.366 del 01/08/2013 il Comune di Maddaloni (CE)
ha imposto il vincolo paesaggistico ex art.142, co. 1 lett. g), del D.Lgs. n.42/2004 s.m.i. su parte
dell’area di proprietà della ditta IN.CA. Srl.

PREMESSO, INFINE:
a. che, per effetto del regime vincolistico gravante sulle aree di intervento come emerso nel corso

della  conferenza  di  servizi,  nell'ambito  dei  relativi  lavori  sono  stati  espletati  anche  i  sub-
procedimenti relativi alla:

1) procedura finalizzata all’autorizzazione paesaggistica, ex art.146 del D.Lgs. n.42/2004 s.m.i.,
nell’ambito della quale a seguito dell’attivazione da parte della IN.CA. Srl:

1.1) il comune di Maddaloni (CE) con proprio prot.21757 del 07/08/2014 ha trasmesso al-
l’allora Soprintendenza per i Beni Architettonici Paesaggistici Storici Artistici ed Etnoan-
tropologici per le province di Caserta e Benevento [oggi,  Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e Benevento] la relativa documenta-
zione, completa del verbale della Commissione Locale per il Paesaggio e della Rela-
zione prot.6318 del 07/08/2014 del RUP;

1.2) con nota acquisita al prot. regionale n.642460 del 30/09/2014, la IN.CA. Srl ha tra-
smesso nuova Relazione Paesaggistica depositata in pari data agli atti della precitata
Soprintendenza;

1.3) con prot.16725 del 17/12/2014 la succitata Soprintendenza ha dato comunicazione del
preavviso di provvedimento negativo per le motivazioni ivi esplicitate;



1.4) con nota acquisita al prot. regionale n.56313 del 28/01/2015, la IN.CA. Srl ha trasmes-
so le osservazioni al preavviso di provvedimento negativo, depositate alla su richiama-
ta Soprintendenza in pari data; 

2) procedura di  Valutazione Ambientale Strategica (VAS),  ai sensi e per gli  effetti  del  D.Lgs.
152/2006 s.m.i., per la quale:

2.1) con  prot.  n.9341  del  09/01/2015  lo  scrivente  Ufficio  ne  ha  chiesto  l’attivazione  al
Comune di Maddaloni (CE), vista la relativa documentazione consegnata dalla IN.CA.
Srl con nota acquisita al prot. regionale n.865869 del 19/12/2014;

2.2) con prot.1597 del 21/01/2015 (prot. regionale n.86868 del 09/02/2015) il Comune di
Maddaloni (CE) ha dato comunicazione dell’attivazione della procedura VAS;

3) procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 152/2006
s.m.i., per la quale:

3.1) con Avviso  di  deposito  della  relativa  documentazione pubblicato  sul  BURC n.2 del
11/01/2016, la ditta ha attivato la procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA sul
progetto all’esame della conferenza di servizi; 

3.2) con prot.514420 del 27/07/2016 la UOD Valutazioni Ambientali [oggi, STAFF Tecnico
amministrativo  –  Valutazioni  Ambientali]  ha  dato  notizia  dell’archiviazione  della
predetta  procedura ambientale  a  seguito  della  comunicazione di  rinuncia  formulata
dalla ditta proponente per incompletezza documentale;

3.3) che con nota acquisita al prot.  regionale n.838833 del 27/12/2016 la IN.CA. Srl  ha
trasmesso  nuova  istanza,  completa  della  relativa  documentazione,  per  l’attivazione
della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA;

3.4) con prot.  regionale  n.35304 del  18/01/2017 e  n.248523  del  04/04/2017  sono state
formulate  richieste  di  integrazioni  e  chiarimenti  evase  dalla  IN.CA.  Srl  con
comunicazioni acquisite al protocollo dello scrivente Ufficio rispettivamente n.133898
del 25/02/2016 e n.382790 del 30/05/2018;

4) procedura per l’Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi della Parte V del succitato
D.Lgs. n.152/2006 s.m.i.;

b. che,  alla  ripresa dei  lavori  della  conferenza di  servizi  de qua con la  seduta  del  20/12/2017 –
convocata  a  conclusione  della  procedura  di  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VIA  –  questa
Amministrazione Procedente ha preso atto dall’emanazione del Regolamento Regionale n.3 del
28/09/2017 avente ad oggetto la “Tutela e gestione sostenibile del patrimonio forestale regionale”;

c. che  con  il  Titolo  V  del  predetto  R.R.  3/2017  sono dettate  le  Norme che  disciplinano  le  aree
sottoposte a Vincolo Idrogeologico ex R.D. 3267 del 30/12/1923 e, tra l’altro, sono individuate nelle
Province  e  nelle  Comunità  Montane,  per  territorio,  le  Autorità  competenti  al  rilascio
dell’autorizzazione al mutamento d’uso temporaneo nei riguardi del su menzionato vincolo;

d. che,  per  quanto  innanzi,  con  nota  prot.  95502  del  12/02/2018  di  trasmissione  del  verbale  di
conferenza  riferito  alla  riunione  del  07/02/2018,  questo  Ufficio  ha  espressamente  invitato  al
procedimento il Servizio Riforestazione e antincendio boschivo della Provincia di Caserta per le
sue competenze in materia di Vincolo Idrogeologico ed ai fini dell’espressione del relativo parere.

CONSIDERATO:
a. che gli  interventi  estrattivi  e  di  ricomposizione ambientale di  cui  al  programma di  dismissione,

presentato dalla IN.CA. Srl ai sensi dell’art.28 delle N.d.A. del P.R.A.E. per la cava di calcare in
località Crocelle in Maddaloni (CE), interessano terreni catastalmente così individuati:
1) foglio di mappa n.3, particelle nn. 67 (fabbricato), 68, 69, 70, 72, 153, 206, 207, 208, 209, 210,

211, 222, 242 (ex 70b),  244,  245, 246, 247a, 247b, 247c,  263a, 263b, 263c, 263d, 276a,
276b, 276c, 276d, 276e, 277, 409, 410, 436, 437, 5002, 5001, 5069 (ex168);

2) foglio di mappa n.10, particelle nn. 28, 29, 30, 36, 37, 38, 40, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55,
67, 75, 76, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 95, 100, 137, 152, 174, 175, 176, 177, 178;

b. che, con riferimento alle predette aree, agli  atti  della  conferenza di  servizi  in epigrafe risulta il
certificato  di  destinazione  urbanistica  n.24538  del  25/09/2013  –  trasmesso  a  tutte  le
Amministrazioni  interessate  al  procedimento  con  prot.679440  del  03/10/2013  di  questo  Ufficio
unitamente al verbale di conferenza del 25/09/2013 – dal quale risulta che:



1) il terreno riportato in catasto: al foglio n.3 particelle nn. 67, 68, 69, 72/a, 72/b, 72/c, 153, 5069
(ex168), 206, 207, 208, 209, 210, 211, 222, 42 (ex70), 244, 245, 246, 247/a, 247/b, 247/c, 248
(ex74), 420 (ex262/a), 421 (ex262/b), 262/c, 263/a, 263/b, 263/c, 263/d, 270, 436 (ex276/a),
437 (ex276/b), 438 (ex276/c), 439 (ex276/d), 276/e, 277, 409, 410, 5001; al foglio n.10 parti-
celle nn. 3, 4, 10, 11, 12, 16, 17, 19, 28, 29, 30, 38, 36, 37, 40, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55,
67, 75, 76, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 137, 152, 174, 175, 176,
177, 178, 183   secondo il P.R.G.C. è classificato in zona omogenea “E1 – territorio rurale col-
linare di salvaguardia paesistica”;

2)che il predetto terreno è sottoposto al Vincolo Idrogeologico ex R.D. 30/12/1923, n.3267;
3)che ai sensi della delibera dell’ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania – Comi-

tato Istituzionale n.324 del 19/02/2010, il terreno in questione è così perimetrato:
- foglio 3 particella 72/c: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 3 particella 244: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 3 particella 247/a: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 3 particella 247/b: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 3 particella 277: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 3 particella 245: rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 246: rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 247/c: rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 409: rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 436 (ex276/a): rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 437 (ex276/b): rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 438 (ex276/c): rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 439 (ex276/d): rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 222: rischio frana parte in R2 – Rischio Medio e parte in R3 – Rischio

Moderato;
- foglio 3 particella 210: rischio frana parte in R2 – Rischio Medio e parte in R4 – Rischio

Molto Elevato;
- foglio 10 particella 3: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 4: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 10: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 11: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 12: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 16: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 17: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 19: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 28: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 30: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 36: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 37: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 38: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 40: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 89: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 90: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 99: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 100: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 170: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 177: rischio frana R3 – Rischio Elevato;
- foglio 10 particella 137: rischio frana R4 – Rischio Molto Elevato;
- foglio 3 particella 74: rischio idraulico R1 – Rischio Moderato;
- foglio 3 particella 206: rischio idraulico R1 – Rischio Moderato;
- foglio 3 particella 207: rischio idraulico R1 – Rischio Moderato;
- foglio 3 particella 208: rischio idraulico R1 – Rischio Moderato;
- foglio 3 particella 242: rischio idraulico R1 – Rischio Moderato;



- foglio 3 particella 209: rischio idraulico R1 – Rischio Moderato;
- foglio 3 particella 69: rischio idraulico R2 – Rischio Medio;
- foglio 3 particella 70: rischio idraulico R2 – Rischio Medio;

4)che ai sensi della Legge n. 353 art. 10 comma 2, il Comune ha approvato il catasto di sopras-
suoli percorsi dal fuoco:

- con delibera di G.M. n. 21 del 29/01/2008 è stato imposto il vincolo sui terreni percorsi dal
fuoco negli anni 2000, 2001 e 2003 di seguito riportati:
 foglio 3 particelle 210, 222, 270, 409 e 5001;
 foglio 10 particelle 90 e 183;

- con delibera di G.M. n. 205 del 08/09/2011 è stato imposto il vincolo sui terreni percorsi
dal fuoco negli anni 2006, 2007 e 2008 di seguito riportati:
 foglio 10 particelle 28 e 175;

5)che con determina dirigenziale n.366 del 01/08/2013 è stato imposto, sui terreni di seguito ri-
portati, il vincolo paesaggistico ai sensi dell’art.142 co. 1 lett. g del D.Lgs. n.42/2004 s.m.i.:

 foglio 3 particelle 5001, 277, 72/c, 247/a, 410, 276/a, 247/b;
 foglio 10 particelle 3, 4, 10, 11, 12, 16, 17, 19, 28, 30, 36, 37, 40, 38, 52, 53, 54, 55,

76, 75, 174;
6)che sulle particelle nn. 68 e 69 del foglio n.3 insistono dei manufatti per i quali è stata presen-

tata in data 1/04/1986 prot. n. 7897/2918 U.T. domanda di condono edilizio ai sensi della Leg-
ge 47/85 dalla Soc. IN.CA. S.r.l. (cons. n.1501);

7)che sulle particelle nn. 91, 92, 96, 97 e 98 del foglio 10, così come rilevasi dalla documenta-
zione depositata in Ufficio, insistono dei ruderi di vecchi fabbricati rurali;

c. che agli  atti  dello  scrivente  Ufficio  risulta  acquisita  al  prot.  regionale n.133898 del  25/02/2016
documentazione integrativa trasmessa dalla IN.CA. Srl in riscontro alla richiesta formulata dalla
UOD Valutazioni Ambientali per la procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA;

d. che, tra gli atti costituenti tale documentazione integrativa, è presente il certificato di destinazione
urbanistica  n.4952 del  23/02/2016 che conferma il  regime vincolistico  gravante sull’area come
individuato nel su menzionato certificato n.24538 del 25/09/2013.

RILEVATO:
a. che, per effetto del regime vincolistico gravante sulle aree di intervento come emerso nel corso del

procedimento in epigrafe, sul “Programma di dismissione della cava di calcare sita alla località
Crocelle del Comune di Maddaloni (CE), ai sensi dell’art.28 delle Norme di Attuazione del Piano
Regionale delle Attività Estrattive” risultano acquisiti agli atti della conferenza di servizi in oggetto:
1) dichiarazione di non competenza resa dall’allora Soprintendenza Archeologia della Campa-

nia con prot.7698 del 05/07/2013 e confermata con successiva nota prot.1986 del 05/02/2016;
2) dichiarazione di non competenza resa dall’allora Autorità di Bacino regionale della Campa-

nia Centrale con prot.919 del 26/03/2014, allegata al verbale di conferenza del 04/06/2014;
3) parere favorevole con prescrizioni reso dall’ASL Caserta – Dipartimento di Prevenzione in

sede di conferenza di servizi nella seduta del 25/09/2014; 
4) parere  favorevole  con  prescrizioni in  materia  di  Valutazione  d’Impatto  Ambientale,  ex

D.Lgs. 152/2006 s.m.i., reso dalla competente Commissione nella seduta del 26/09/2017 e
formalizzato dall’allora UOD Valutazioni Ambientali con decreto n.142 del 30/10/2017;

5) autorizzazione alle emissioni in atmosfera resa, ai sensi dell'art.269 del D. Lgs n.152/2006
s.m.i., dalla UOD Autorizzazioni ambientali e rifiuti di Caserta con decreto n.11 del 22/02/2018
visto il parere tecnico n.09/DSF/18 “favorevole con prescrizioni” dell'ARPAC – Dipartimento
provinciale di Caserta; 

6) parere favorevole in materia paesaggistica della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per le Province di Caserta e Benevento, ex art.146 del D. Lgs. n.42/2004 s.m.i.,
come da scheda allegata e facente parte integrante del verbale di conferenza di servizi della
seduta del 20/12/2017 e da nota prot. 16725 del 17/12/2014;



b. che per ciò che attiene il vincolo idrogeologico, con nota  prot.27656 del 23/04/2018 (allegata al
verbale  di  conferenza  della  seduta  del  24.04.2018),  il  Servizio  Riforestazione  e  antincendio
boschivo della Provincia di Caserta ha evidenziato, tra l'altro, che:
1) «... il parere, ad oggi, richiesto ai fini dello svincolo idrogeologico, non può considerarsi su-

scettibile di valutazione da potersi esprimere mediante esame della documentazione prodotta,
di cui in atti, in quanto trattasi di una procedura che richiede modalità sue proprie e, come tale,
da non potersi sollecitare ed esaurire in sede di conferenza di servizi. Le istanze, infatti, devo-
no essere conformi a quanto descritto nel Titolo V del regolamento regionale 28/09/2017, n.3
“Regolamento di Tutela e gestione sostenibile del patrimonio forestale regionale” e nella fatti-
specie all’art.143. …»;

2) «gli interventi prospettati, in ogni caso, tradiscono la ratio della norma a tutela del vincolo idro-
geologico (R.D.L. 3267/23) che ha come scopo principale quello di preservare l’ambiente fisi-
co e quindi di impedire forme di utilizzazione che possono determinare turbamento e dissesto,
non esclusa eventuale possibilità di danno pubblico. Tutto ciò considerato, ad oggi, lo scriven-
te ufficio esprime parere negativo»;

c. che con il verbale della succitata seduta del 24.04.2018 della conferenza di servizi de qua, questa
Amministrazione  procedente  ha  replicato  ad  ogni  singola  asserzione  esposta  dal  Servizio
Riforestazione della  Provincia  di  Caserta  e,  con  specifico  riferimento  a  quanto  riportato  ai
precedenti punti b.1) e b.2), ha evidenziato che:

1) «trattandosi di un procedimento che si sta svolgendo nell’ambito di una conferenza di servizi,
l’istanza è rappresentata dalla comunicazione di indizione della conferenza di servizi ed il sub-
procedimento finalizzato all’autorizzazione ex art.23 L.R. 11/1996 s.m.i. non può che svolgersi
nell’ambito della stessa conferenza di servizi e non secondo le procedure in regime ordinario
previste dalle specifiche norme di settore. La stessa richiesta di pubblicità, nel rispetto dei det-
tami previsti dal citato R.R. n.3/2017, si ritiene sia stata ampiamente soddisfatta in considera-
zione del fatto che la proposta di intervento è stata pubblicizzata in fase di indizione della con-
ferenza di servizi, ai fini della procedura di VAS ed ai fini della procedura di Verifica di Assog-
gettabilità a VIA»;

2) «il progetto di estrazione e ricomposizione ambientale della cava in epigrafe non solo rappre-
senta il completamento di un progetto già presentato nel 1986 dalla medesima società ai sen-
si dell’art.36 della L.R. 54/1985 s.m.i., ma costituisce il progetto di dismissione della cava in
oggetto che la ditta deve presentare, e portare a completamento, obbligatoriamente ai sensi
del citato art.28 delle Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive. Gli in-
terventi proposti sono finalizzati alla realizzazione di gradoni lungo l’attuale fronte di cava –
quindi già esistente – costituito nella sua porzione settentrionale da una scarpata unica con
problematiche di instabilità. Pertanto, il progetto di dismissione proposto è finalizzato alla ri-
qualificazione del fronte di cava con il raggiungimento di un profilo finale di versante ordinato e
ricomposto»

d. che,  per tutto  quanto sopra, a conclusione della riunione di  conferenza del  24/04/2018 questo
Ufficio ha deciso di aggiornare i lavori al 15 maggio 2018 chiedendo al  Servizio Riforestazione
provinciale di rideterminarsi nel rispetto dei dettami di cui all’articolo 14quater della L. 241/1990
s.m.i.,  dando atto che il  comma 1 del citato articolo – nella sua formulazione vigente alla data
dell’indizione  della  presente  conferenza  di  servizi  –  dispone  che  “il  dissenso di  uno  o  più
rappresentanti  delle amministrazioni ivi  comprese quelle preposte alla  tutela ambientale,  fermo
restando quanto previsto dall'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, paesaggistico
- territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità,
regolarmente  convocate  alla  conferenza  di  servizi,  a  pena  di  inammissibilità,  deve  essere
manifestato nella conferenza di servizi,  deve essere congruamente motivato, non può riferirsi a
questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza medesima e  deve recare le
specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell’assenso”;

e. che in occasione della seduta di conferenza del 15/05/2018 i convenuti hanno preso atto della nota
prot.31372  del  14/05/2018  con  la  quale  il  medesimo  Servizio  Riforestazione provinciale  ha
comunicato che ai fini del parere in materia di “… Svincolo Idrogeologico … questo Ente si è già
espresso con nota protocollo n. 27656 del 23/04/2018 a cui si rimanda”;



f. che con la medesima comunicazione, l'Ufficio provinciale ha richiamato “ai fini procedurali  … il
contenuto della sentenza del Consiglio di Stato n.3971/15 e della sentenza del Consiglio di Stato,
sez. V, n.5748/15” che riconoscono la legittimità dei pareri resi nell'ambito di una conferenza con
“semplici” note, dichiarando non obbligatoria la partecipazione di un'Amministrazione deputata alla
tutela del territorio alle sedute di conferenza di servizi;

g. che nel corso della stessa riunione del 15/05/2018, il  Presidente della conferenza di servizi ha
replicato al richiamo giurisdizionale di cui alla citata nota prot.31372 del 14/05/2018 evidenziando
che:

1) l'assenza dell'Amministrazione provinciale nel procedimento  de quo era stata lamentata sol-
tanto ai fini degli approfondimenti istruttori sul progetto di interesse;

2) il  parere  negativo  reso  dal  Servizio  Riforestazione provinciale  con  proprio  prot.27656  del
23/04/2018, è stato reso non conformemente a quanto disposto dal comma 1 dell'articolo 14-
quater della L. 241/1990 s.m.i. (nella sua formulazione vigente alla data dell’indizione della
presente conferenza di servizi), principio posto a base della legittimità del parere oggetto di
causa di cui alla invocata sentenza 5748/15 del Consiglio di Stato;

h. che,  alla  luce  di  quanto  emerso  nel  corso  del  procedimento  de  quo ed  innanzi  ampiamente
rappresentato,  a  conclusione  della  precitata  seduta  di  conferenza  del  15/05/2018  ai  sensi
dell'art.14ter comma 6bis della L. 241/1990 s.m.i. - vigente all’epoca dell’indizione della stessa - il
Presidente della conferenza ha dichiarato conclusi i relativi lavori esprimendo “parere favorevole”
al  “Programma di  dismissione  della  cava  di  calcare  sita  alla  località  Crocelle  del  comune  di
Maddaloni (CE), ai sensi dell’art.28 delle Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività
Estrattive” con le prescrizioni dettate dalle Amministrazioni competenti sul territorio con i propri
rispettivi pareri;

i. che la determinazione conclusiva della conferenza di servizi de qua è stata comunicata a tutte le
Amministrazioni  interessate  al  procedimento,  nonché  alla  ditta  proponente  con  prot.  regionale
n.367640 del 08/06/2018 unitamente al verbale di conferenza redatto durante l’ultima riunione del
15/05/2018.

DATO ATTO:
a. che a conferenza di servizi conclusa, in vista del rilascio del provvedimento di autorizzazione ex

L.R. 54/1985 s.m.i. e NdA del PRAE, con prot. regionale n.418215 del 29/06/2018 questo Ufficio
ha formulato richiesta di adempimenti preliminari alla ditta proponente ed al Comune di Maddaloni
(CE) al quale, tra l’altro, è stata sollecitata la trasmissione dell’Autorizzazione Paesaggistica ex
art.146 del D.Lgs. 42/2004 s.m.i.  visto il  parere favorevole sul Programma di dismissione della
IN.CA. Srl reso dalla competente Soprintendenza nella seduta del 20/12/2017;

b. che  la  predetta  richiesta  al  Comune  di  Maddaloni  (CE)  di  trasmissione  dell’Autorizzazione
Paesaggistica ex art.146 D.Lgs. 42/2004 s.m.i. è stata ulteriormente sollecitata con prot.500739
del 01/08/2018;

c. che,  non avendo avuto alcun riscontro ai  suddetti  solleciti,  questo Ufficio  con prot.559677 del
06/09/2018  ha  formulato  richiesta  di  autorizzazione  paesaggistica  in  via  sostitutiva,  ai  sensi
dell’146 comma 10 del citato D.Lgs. 42/2004 s.m.i., al competente STAFF 50/09/94 Pianificazione
paesaggistica – Tutela e valorizzazione dei paesaggi;

d. che con nota prot. n.26867 del 11/09/2018, acquisita al prot. regionale n.573627 del 12/09/2018, il
Comune  di  Maddaloni  (CE)  ha  trasmesso  l’Autorizzazione  Paesaggistica  prot.  N.26866  del
11/09/2018 rilasciata ai sensi e per gli effetti del succitato art.146 per l’esecuzione degli interventi
di estrazione e ricomposizione ambientale – di cui al Programma di dismissione presentato dalla
IN.CA.  Srl  per la cava di  calcare sita  in  Maddaloni  (CE) alla località  Crocelle – con specifico
riferimento ai terreni gravati da vincolo paesaggistico e così catastalmente distinti:
11  foglio n.3, part.lle nn. 72/c, 247/a, 247/b, 276/a, 410, 5001;
11  foglio n.10, part.lle nn. 3, 4, 10, 11, 12, 16, 17, 19, 28, 30, 36, 37, 38, 40, 52, 53, 54, 55, 75,

76, 174;
e. che,  visto  il  provvedimento  comunale di  Autorizzazione  Paesaggistica,  con  prot.  n.580553  del

17/09/2018  la  scrivente  U.O.D.  ne  ha  dato  comunicazione  al  su  richiamato  STAFF  50/09/94



Pianificazione paesaggistica  – Tutela  e valorizzazione dei  paesaggi chiedendo di  archiviare la
precedente richiesta di procedere in via sostitutiva prot.559677 del 06/09/2018.

DATO ATTO, ALTRESÌ:
a. che a conferenza di servizi conclusa, in fase di predisposizione del provvedimento di autorizzazione

ex L.R. 54/1985 s.m.i. e NdA del PRAE per il Programma di dismissione in oggetto, la scrivente
U.O.D. ha verificato che agli atti di pratica non risultava trasmessa la Delibera di Giunta Comunale
n.205 del 08/09/2011 di imposizione del vincolo dei soprassuoli percorsi dal fuoco ex L. 353/2000
s.m.i.,  citata  nei  certificati  di  destinazione  urbanistica  rilasciati  dal  competente  Ufficio  tecnico
comunale di Maddaloni, nonostante fosse stata richiesta in sede di conferenza di servizi;

b. che, in particolare, la citata D.G.C. n.205/2011 ha imposto per il territorio comunale di Maddaloni
(CE) il  richiamato vincolo ex L. 353/2000 s.m.i.  con riferimento agli  incendi verificatisi  negli anni
2006, 2007, 2009;

c. che per quanto innanzi e vista la disposizione normativa di cui all’art.10 della citata L. 353/2000
s.m.i.,  che sulle aree percorse dal  fuoco impone il  divieto  di  mutare la destinazione urbanistica
originaria  per  un  periodo  di  quindici  anni,  è  emersa  la  necessità  di  acquisire  agli  atti  il  citato
provvedimento deliberativo completo degli allegati al fine di verificare l’eventuale coinvolgimento nel
programma di dismissione di terreni vincolati;

d. che, a tal fine, con prot. regionale n.724401 del 15/11/2018 questo Ufficio ne ha formulato esplicita
richiesta  al  Comune  di  Maddaloni  (CE)  che  ha  riscontrato  trasmettendo  la  delibera  di  Giunta
Comunale n.308 del 06/12/2011, completa di allegati, con la quale è stato definitivamente approvato
il catasto delle aree percorse dal fuoco negli anni 2006, 2007, 2009;

e. che agli atti d’ufficio già risulta acquisita, per altro procedimento, la delibera di Giunta Comunale
n.21 del 29/01/2008 - che ha imposto il vincolo delle aree percorse dal fuoco per gli anni 2000,
2001, 2003 e 2007 – pure richiamata nei precitati certificati di destinazione urbanistica.

RILEVATO, ALTRESÌ:
a. che, con riferimento al vincolo ex L. 353/2000 s.m.i. imposto con la delibera di Giunta Comunale

n.21/2008, all’attuale risulta ancora efficace il divieto connesso all’evento del 2007 avente scadenza
al 2022;

b. che tra le aree percorse dal fuoco nell’anno 2007 si rinvengono quelle corrispondenti alle particelle
nn. 210 e 270 del foglio di mappa n.3 per le quali, dal confronto con la planimetria dello stato di
progetto di cui al Programma di dismissione ex art.28 delle NdA del PRAE [TAV. 19, agosto 2011 –
prot. reg.673522 del 07/09/2011] emerge che:

1) la particella n.210 corrisponde al fronte di cava già coltivato e solo una restante porzione coin-
cide con il versante naturale “integro” che, tuttavia, non è interessato dal progetto di coltivazio-
ne;

2) la particella n.270 non è interessata dal progetto ex art.28 delle NdA del PRAE;
c. che, per quanto concerne il vincolo imposto con la delibera Giunta Comunale n.308/2011, il divieto

ex art.10 sussiste ancora per gli incendi riferiti ai tre anni di cui alla medesima delibera (2006, 2007
e 2009);

d. che il predetto divieto ex art.10, con riferimento alle aree interessate dal Programma di dismissione
presentato dalla IN.CA. Srl, grava sulle particelle nn. 28 e 175 del foglio di  mappa n.10 per gli
incendi datati 12/07/2007 in scadenza al 12/07/2022;

e. che  dal  confronto  con  la  planimetria  dello  stato  di  progetto  di  cui  al  succitato  Programma  di
dismissione [TAV. 19, agosto 2011 – prot. reg.673522 del 07/09/2011] emerge che:
1) la particella n.28 coincide con il ciglio dell’attuale fronte di cava e risulta interessata dalla colti-

vazione per una percentuale di circa il 20% della sua superficie totale pari a 3.810mq;
2) la particella n.175 corrisponde per una porzione al fronte di cava già coltivato e per la restante

parte coincide con il versante naturale “integro” non interessato dal progetto di coltivazione;
f. che  gli  interventi  previsti  dal  progetto  approvato  in  conferenza  di  servizi  coinvolgono  la  su

menzionata particella n.28 del foglio n.10 per una porzione limitata e consistono nella realizzazione
del primo gradone di quota media 214m s.l.m. ricavato – unitamente a quello sottostante di quota
media 204m s.l.m. - nei depositi piroclastici sciolti di copertura e non nell’ammasso calcareo al fine



di  consentire  l’arretramento  e  la  stabilizzazione  dei  depositi  stessi  attraverso  l‘esecuzione  di
scarpate a basso angolo di inclinazione;

g. che, come già evidenziato in premessa,  i predetti  due gradoni sommitali sono da ricondurre alla
tipologia  di  intervento  di  cui  all’art.118  del  DPR  09.04.1959,  n.128  s.m.i.  rubricato  “Terreni  di
copertura” che così recita testualmente «La coltivazione dei materiali utili si può effettuare soltanto
quando i  terreni  di  copertura che costituiscono  motivo  di  pericolo  siano  stati  asportati  per  una
distanza  non  inferiore  a  1,50  m.  dal  ciglio  della  fronte  di  abbattimento  dei  materiali  utili.  Tale
distanza deve essere adeguatamente aumentata se l'altezza e la  possibilità  di  franamenti  delle
materie di copertura lo rendano necessario. L'asportazione delle materie di copertura, qualora non
sia eseguita con mezzi meccanici, è fatta con tagli dall'alto in basso, a scarpata o, se occorre, a
gradini»;

h. che,  per  tutto  quanto  innanzi  e  visti  gli  atti  di  assenso  resi  dall’Amministrazione  Comunale  di
Maddaloni (CE) sul progetto presentato dalla IN.CA. Srl in conferenza di servizi ed, in particolare, la
dichiarazione di pubblico interesse (Delibera di Giunta Comunale n.215/2014 ratificata con Delibera
di Consiglio Comunale n.34/2015) e l’autorizzazione paesaggistica prot.  n.26866 del 11/09/2018,
con prot.777780 del 07/12/2018 questa U.O.D. ha comunicato al Comune di Maddaloni che avrebbe
emesso  “il  provvedimento  di  autorizzazione  estrattiva  per  l’esecuzione  del  programma  di
dismissione ex art.28 delle NdA del PRAE della cava di calcare della In.Ca. S.r.l. sita alla località
Crocelle del comune di Maddaloni (CE), visti i pareri resi dalle Amministrazioni in conferenza di
servizi  (cfr.  prot.367640  del  08/06/2018)  ed,  in  particolare,  le  determinazioni  di  codesta
Amministrazione Comunale la quale ha dichiarato il pubblico interesse sul progetto de quo con atto
consiliare n.34 del 09/12/2015 che assorbe anche il vincolo ex L. 353/2000 s.m.i. relativamente alla
quota parte della particella n.28 del foglio di mappa n.10”;

i. che con la medesima nota prot.777780 del 07/12/2018 lo scrivente Ufficio ha precisato che “qualora
la valutazione di cui innanzi non fosse condivisa da Codesta Amministrazione, si chiede di darne
urgente  comunicazione  allo  scrivente  Ufficio  che,  diversamente,  procederà  per  quanto  di
competenza”;

j. che nel tempo intercorso all’attualità nessuna comunicazione è pervenuta dal Comune di Maddaloni
(CE).

DATO ATTO, INOLTRE:
a. che  agli  atti  di  conferenza  sulla  proposta  di  riuso  del  piazzale  di  cava  con  attività  ricettivo  -

turistiche e produttive, per la quale è necessaria la variante urbanistica, sono state acquisite anche
le determinazioni di seguito elencate:
11 dichiarazione di pubblico interesse, finalizzata alla variante urbanistica necessaria per la

proposta  di  riuso  del  piazzale  di  cava,  resa  con  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.215  del
18/09/2014 ratificata con Delibera di Consiglio Comunale n.34 del 09/12/2015;

11 parere favorevole con prescrizioni in materia di  Valutazione Ambientale Strategica (VAS),
ex D.Lgs. 152/2006 s.m.i., reso dal RUP del Comune di Maddaloni (CE) con proprio prot.5707
del  08/09/2015  visti  i  verbali  della  Commissione  comunale  per  la  VAS  delle  sedute  del
16/03/2015 e 01/09/2015;

11 parere negativo in materia di vincolo paesaggistico, ex art.146 del D.Lgs. 42/2004 s.m.i.
come da nota prot. 16725 del 17/12/2014, confermato in occasione della seduta di conferenza
del 20/12/2017;

11 dichiarazione di  irricevibilità dell’istanza di  parere ex art.89,  DPR 380/2001 s.m.i.  ed
art.15, L.R. 9/1983 s.m.i., come da nota prot.180625 del 19/03/2018 del Genio Civile di Ca-
serta, sulla variante urbanistica per l’area del piazzale di cava finalizzata alla proposta di riuso
presentata unitamente al programma di dismissione della cava stessa in quanto – tra le altre
motivazioni - il suddetto parere non può essere reso ex-ante “… dovendosi basare sulle effet-
tive e contestuali condizioni geomorfologiche dei luoghi e non già su quelle presunte e non ne-
cessariamente raggiungibili data la mole dei lavori di rimodellamento, l’impossibilità di definire
le caratteristiche geomeccaniche dell’ammasso roccioso residuo dopo l’escavazione, la sua
effettiva geometria in considerazione che trattasi di materiale “naturale”…, gli effettivi spessori
della coltre piroclastica residua, ecc.”.



b. che con riferimento alla su richiamata proposta di riuso del piazzale di cava in variante urbanistica
è  competente  l’Amministrazione  comunale  di  Maddaloni  (CE)  in  forza  della  dichiarazione  di
pubblico interesse resa dalla medesima Amministrazione con delibera G.C. n.215 del 18/09/2014
e ratificata con Delibera di Consiglio Comunale n.34 del 09/12/2015;

c. che,  per  quanto  innanzi,  sarà  onere  dell’Amministrazione  comunale  competente  l’eventuale
approvazione della variante urbanistica per il riuso proposto, attraverso la stipula dell’accordo di
programma ex art.12 L.R. 16/2004 s.m.i. e la successiva ratifica  del Consiglio Comunale quale
unico  Organo  competente  sulla  variante  urbanistica,  avendo preso  atto  dei  pareri  e/o  delle
eventuali richieste di integrazione formulate in merito dalle Amministrazioni competenti sul territorio
nel corso dei lavori della presente conferenza di servizi.

DATO ATTO, INFINE:
a. che, per quanto innanzi, con nota prot. n.418215 del 29/06/2018 questo Ufficio, ai fini del rilascio

dell’autorizzazione estrattiva di cui all’art.5 della L.R. n.54/1985 s.m.i. e dell’art.10 delle NdA del
PRAE, ha formulato alla ditta IN.CA. Srl – oltre che al Comune di Maddaloni (CE) – richiesta di
adempimenti  preliminari  al  rilascio  del  succitato  provvedimento  autorizzativo  consistenti  nella
trasmissione:
1) del Computo Metrico Estimativo aggiornato ai vigenti tariffari in materia agronomico – foresta-

le, relativo agli interventi di ricomposizione ambientale previsti dal programma di dismissione,
finalizzato alla determinazione dell'importo della polizza fidejussoria che la società deve con-
trarre ai sensi dell'art.6 della L.R. n.54/1985 s.m.i. e dell'art.13 delle NdA del PRAE; 

2) della documentazione attestante il possesso dei requisiti di ordine generale ed economico fi-
nanziario  secondo quanto disposto  dall'articolo  3 della  Delibera  di  Giunta  Regionale della
Campania n.503 del 04.10.2011 “Coltivazione di cave e torbiere ai sensi della legge regionale
n.54 del 13.12.1985 e s.m.i. – approvazione delle Norme Specifiche Tecniche sulle capacità
necessarie per l’esercizio dell’attività estrattiva in Campania”;

3) degli atti attestanti la nomina del Direttore di Cava, del Direttore Responsabile Servizio Pre-
venzione e Protezione (RSPP) e del Sorvegliante, ai sensi del DPR n.128/1959 s.m.i. e del
D.Lgs. n.624/1996 s.m.i., unitamente alla richiesta di conferimento incarico ai professionisti ed
alla loro dichiarazione di accettazione;

4) degli atti attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale ed il curriculum del Direttore di
Cava nominato, ai sensi dell'articolo 4 della citata DGRC n.503/2011, nonché la documenta-
zione attestante i requisiti in capo al Direttore Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione
(RSPP);

5) del Documento di Sicurezza e Salute (DSS), secondo quanto disposto dal D.Lgs. n.624/1996
s.m.i., precisando che qualora nel sito di cava sia presente anche altra ditta affidataria di una
parte delle attività deve essere predisposto e consegnato il DSS Coordinato previsto dalla me-
desima norma;

b. che con la medesima nota prot. n.418215 del 29/06/2018 questo Ufficio ha anche chiesto alla ditta
di provvedere a porre in essere quanto disposto dagli  articoli  38, 39 e 40 delle NdA del PRAE
precisando che:

1) “la recinzione prevista al citato articolo 39 non deve essere realizzata a maglia stretta, come
richiesto dalla Norma, ma bensì deve poter consentire il passaggio degli animali di piccola ta-
glia”;

2) “la rete dei punti quotati di cui all'articolo 40 deve prevedere il posizionamento di capisaldi e
punti quotati, fissati in modo inamovibile, lungo il perimetro di cava di cui alla planimetria di
progetto del programma di dismissione approvato in conferenza di servizi, oltre che di un pun-
to quotato ubicato sul piazzale di cava in area ove la quota finale sia già raggiunta”;

3) “la traccia della recinzione di cava (ex art.39) e la rete dei punti quotati (ex art.40) devono es-
sere riportati sulla planimetria di progetto del programma di dismissione approvato in confe-
renza di servizi unitamente alla monografia recante, per ogni punto quotato e caposaldo, le
coordinate e la quota dello stesso oltre ad opportuna documentazione fotografica”;

PRESO ATTO:



a. che, con nota acquisita al prot. regionale n.446881 del 11/07/2018, la IN.CA. Srl ha riscontrato, in
parte, quanto richiesto con la precedente comunicazione prot.418215 del 29/06/2018 trasmettendo
il Computo Metrico Estimativo aggiornato relativamente agli interventi di ricomposizione ambientale;

b. che con nota acquisita al prot. regionale n.467109 del 18/07/2018, la IN.CA. Srl ha riscontrato, in
parte, quanto richiesto con la precedente comunicazione prot.418215 del 29/06/2018 trasmettendo
planimetrie  attestanti  lo  stato  di  fatto  e  lo  stato  di  progetto  della  cava  in  epigrafe  con  il
posizionamento  dei  capisaldi  di  cui  all’art.40  delle  NdA  del  PRAE,  unitamente  alle  rispettive
monografie;

c. che con nota acquisita al prot. regionale n.482110 del 25/07/2018, la IN.CA. Srl ha riscontrato, in
parte, quanto richiesto con la precedente comunicazione prot.418215 del 29/06/2018 trasmettendo:
1) la documentazione attestante il possesso dei requisiti di ordine generale ed economico-finan-

ziario da parte della ditta, ai sensi della DGR n.503/2011;
2) la nomina delle figure di responsabilità di cui al D.P.R. 128/1959 s.m.i. ed al D.Lgs. 624/1996

s.m.i.;
3) la documentazione attestante il possesso dei requisiti di ordine generale ed il  Curriculum del

professionista nominato Direttore di cava, ai sensi della DGR n.503/2011;
4) il  Documento di Sicurezza e Salute (DSS) ai sensi del D.P.R. 128/1959 s.m.i. e del D.Lgs.

624/1996 s.m.i.;
d. che, con riferimento alla documentazione inerente gli adempimenti di cui agli articoli 38, 39 e 40

delle NdA del PRAE consegnata dalla IN.CA. Srl con nota prot. regionale n.467109 del 18/07/2018,
con  prot.  n.500739  del  01/08/2018  questo  Ufficio  ha  chiesto  l’integrazione  dei  capisaldi  già
posizionati  “… con l’ubicazione di  ulteriori  n.3 capisaldi  interposti,  in  maniera equidistante,  tra i
capisaldi CS06 e CS07 al fine di delimitare in maniera più vincolante il limite superiore di cava”;

e. che con il medesimo protocollo n.500739 del 01/08/2018 questo Ufficio, in riferimento alle nomine
delle figure di  responsabilità  comunicate dalla IN.CA.  Srl  con nota prot.  regionale n.482110 del
25/07/2018, ha evidenziato che – ai sensi dell’art.27 del DPR 128/1959 mod. ed int. dall’art.20 del
D.Lgs. 624/1996 s.m.i. – “… il direttore responsabile non può assumere egli stesso i compiti del
sorvegliante …”;

f. che con nota acquisita al prot. regionale n.514675 del 06/08/2018 la IN.CA. Srl ha riscontrato la
predetta comunicazione prot.500739 del 01/08/2018 trasmettendo elaborati grafici sostitutivi per il
posizionamento dei capisaldi ex art.40 delle NdA del PRAE e nuova nomina del sorvegliante di
cava;

g. che, infine, con la su richiamata nota prot. n.418215 del 29/06/2018 questo Ufficio ha chiesto
che:
1) la IN.CA. Srl ed il Comune di Maddaloni (CE) sottoscrivano la convenzione di cui all'art.18 del-

la L.R. n.54/1985 s.m.i. e dell'art.16 delle NdA del PRAE, secondo lo schema approvato con
deliberazione di Giunta Regionale n.778/1998 ed opportunamente modificato per il  caso in
specie, trasmettendola a questa Amministrazione debitamente registrata presso l’Agenzia del-
le Entrate territorialmente competente;

2) la IN.CA. Srl provveda a stipulare, in favore della Regione Campania,  polizza fidejussoria
bancaria o assicurativa, ai sensi dell'art.6 della L.R. n.54/1985 s.m.i. e dell'art.13 delle NdA del
PRAE, di durata complessiva pari a 8 anni corrispondenti ai 5 anni - secondo il cronoprogram-
ma delle attività per la realizzazione del programma di dismissione – incrementati di ulteriori 3
anni oltre la scadenza dell'autorizzazione per effetto di quanto disposto dal comma 1 del citato
art.13 delle NdA del PRAE.

Preso atto, altresì,  che, in corso la conferenza di servizi, la L. n.164/2014 con l’art.25, co.1 lett.a) ha
apportato integrazioni all’art.14ter della L. n.241/1990 introducendo il comma 8bis il quale dispone che “I
termini  di  validità di  tutti  i  pareri,  autorizzazioni,  concessioni,  nulla osta o atti  di assenso comunque
denominati  acquisiti  nell'ambito  della  Conferenza  di  Servizi,  decorrono  a  far  data  dall'adozione  del
provvedimento finale”.

Ritenuto:
a. che,  visti  gli  esiti  della  conferenza  di  servizi  innanzi  richiamata,  si  possa  autorizzare  il



“Programma di dismissione della cava di calcare in località Crocelle del comune di Maddaloni (CE)”,
presentato dalla IN.CA. Srl ai sensi dell’art.28 delle Norme di Attuazione del PRAE, approvato nella
seduta conclusiva del 15.05.2018 facendo proprie le prescrizioni dettate dagli Enti interessati con i
propri pareri di competenza;

b. che sulla “Proposta di riuso del piazzale di cava con attività ricettivo - turistiche e produttive, ai
sensi delle Norme di Attuazione del PRAE” con variante urbanistica  dello stesso piazzale da Zona
omogenea “E1  Agricola”  a  Zone omogenee  “D7  -  D8  -  D9”,  sia  competente  l'Amministrazione
comunale  di  Maddaloni  (CE)  per  l'eventuale  approvazione  mediante  stipula  dell'accordo  di
programma ex art.12 della L.R. n.16/2004 s.m.i., in forza della dichiarazione di pubblico interesse
resa dalla medesima Amministrazione con delibera G.C. n.215 del 18/09/2014 e delibera C.C. n.34
del 09/12/2015;

c. che, a tal fine, si debba provvedere con separato atto a trasmettere al su richiamato Comune di
Maddaloni (CE) tutti  i pareri,  nulla osta, assensi, autorizzazioni comunque denominati,  resi dalle
Amministrazioni  competenti  per  territorio  e  già  agli  atti  della  conferenza  di  servizi  di  cui  alle
premesse.

VISTI:
a. il D.P.R. n.128 del 09/08/1959;
b. la L.R. n.54 del 13/12/1985 s.m.i.;
c. la Delibera di G.R. di delega n.3153 del 12/05/1995;
d. il D.P.G.R.C. n.7018 del 21/07/1995;
e. il D.Lgs. n.624 del 25/11/1996;
f. il D.Lgs. n.165 del 30/03/2001;
g. le Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive, Ordinanza Commissario ad

Acta n.11 del 07/06/2006 s.m.i. (in BURC n.27 del 19/06/2006);
h. la L.R. n.15 del 11/08/2005 s.m.i.;
i. la L.R. n.1 del 30/01/2008;
j. la L.R. n.3 del 20/01/2017

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  responsabile  del  procedimento  titolare  della  Posizione
Organizzativa “Attività Estrattive, Vigilanza mineraria, Attuazione PRAE, Piano recupero cave Caserta” e
delle risultanze e degli  atti  richiamati  nelle premesse,  costituenti  istruttoria  a tutti  gli  effetti  di  legge,
nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con
prot. NP.2019.0000385 del 14/01/2019 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e
dal  sottoscrittore  del  presente  provvedimento  -  delle  quali  si  prende  atto  -  di  assenza  di  conflitto
d’interessi, anche potenziale, per il presente procedimento)

D E C R E T A

con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di autorizzare la  IN.CA. Srl, rappresentata dalla Signora Ravaioli Clara ed avente sede sociale a
Maddaloni (CE) in Via Ponti della Valle n.5 – C.F./P.IVA 00999480619, a realizzare gli interventi
di  cui  al “Programma di  dismissione  della  cava  di  calcare  in  località  Crocelle  del  comune di
Maddaloni  (CE)  ai  sensi  dell’art.28  delle  Norme  di  Attuazione  del  PRAE” secondo  quanto
approvato in sede di conferenza di servizi nella seduta conclusiva del 15.05.2018 con parere
favorevole  e  secondo  le  prescrizioni  dettate  dagli  Enti  interessati  con i  propri  pareri  di
competenza;

2. di specificare che il succitato progetto prevede:
2.1 la realizzazione di n.2 gradoni nel settore meridionale del fronte di cava, alle quote di 124m e

114m s.l.m. a completamento del progetto già eseguito in tale porzione  per effetto delle
passate attività;

2.2 la realizzazione – nel settore centro settentrionale del fronte – di n.9 gradoni aventi alzate
10m e pedate 5m, distribuiti  tra le quote 194m e 114m s.l.m.,  che si  raccordano con gli



analoghi gradoni già realizzati nel settore meridionale;

2.3 la realizzazione di due gradoni sommitali,  alle quote di 214m e 204m s.l.m., impostati nei
depositi  piroclastici  incoerenti  attualmente  presenti  sul  ciglio  di  cava con spessori  anche
superiori ai 10 m ai fini della loro stabilizzazione;

2.4 l’attuazione di interventi di ricomposizione ambientale in corrispondenza dei gradoni realizzati
lungo il fronte di cava con il posizionamento di terreno vegetale, per uno spessore minimo di
80cm, e la messa a dimora di essenze erbacee, arbustive ed arboree autoctone tipiche della
macchia mediterranea, nonché con l’impianti di olivi;

2.5 la realizzazione, sulle scarpate dei gradoni, di sacche per il contenimento di terreno vegetale
e messa a dimora di specie arbustive a portamento cespuglioso al fine di massimizzare la
riuscita dell’intervento di ricomposizione ambientale tenuto conto delle altezze delle scarpate;

2.6 un volume complessivo di  materiale calcareo estraibile pari a 544.312,5m3 - con un volume medio
annuo di circa 110.000mc - come dedotto dall’elaborato di progetto “Relazione illustrativa integrativa
degli aspetti geologici, agronomici, tecnici e urbanistici”, acquisito al prot. regionale n.673522 del
07.09.2011 e facente parte integrante della documentazione del programma di dismissione approvato
nella conferenza di servizi de qua;

2.7 una tempistica per la sua realizzazione di  5 anni a partire dal rilascio dell’autorizzazione
estrattiva, secondo il Cronoprogramma delle attività (Elaborato G.01, datato maggio 2017),
redatto mediante diagramma di Gantt, acquisito al prot. regionale n.382790 del 30.05.2017 e
facente parte integrante del programma di dismissione approvato in conferenza di servizi.

3. di  specificare che i  predetti  interventi  devono essere realizzati  conformemente a  quanto
previsto dal progetto approvato in conferenza di servizi, la cui documentazione - che attesa
la mole della stessa è depositata presso l’ufficio del responsabile del procedimento - è parte
integrante del presente decreto e risulta costituita dai seguenti elaborati:

3.1) RELAZIONE illustrativa integrativa degli aspetti geologici, agronomici,
tecnici e urbanistici prot.673522 del 07.09.2011

3.2) TAV.1 Planimetria dello stato di fatto prot.946778 del 14.12.2011

3.3) TAV.2bis    Sovrapposizione sezioni stato di fatto con quelle
di progetto da n.1 a n. 25 prot.946778 del 14.12.2011

3.4) TAV.3 Planimetria catastale del sito estrattivo con la sovrapposizione
della planimetria dello stato di fatto con l’individuazione
dei termini imposti dallo svincolo idrogeologico prot.673522 del 07.09.2011

3.5) TAV.5  Stralcio dello strumento urbanistico vigente prot.746616 del 05.09.2007

3.6) TAV.6    Analisi delle presenze vincolistiche prot.673522 del 07.09.2011

3.7) TAV.7 Analisi dello stato dei luoghi comprendenti le colture
presenti nell’area in oggetto prot.746616 del 05.09.2007

3.8) TAV.8 Analisi dei fattori funzionali quali la viabilità interna ed
esterna e l’accessibilità all’area di cava  prot.838833 del 27.12.2016 

3.9) TAV.12 Planimetria relativa al progetto di fine coltivazione prot.946778 del 14.12.2011

3.10) TAV.15 Planimetria relativa al progetto di riassetto e di
sistemazione finale dei luoghi  prot.746616 del 05.09.2007

3.11) TAV.18 Particolare del gradone a sistemazione
ambientale avvenuta prot.746616 del 05.09.2007

3.12) TAV.19 Planimetria catastale sito estrattivo con sovrapposizione
della planimetria di progetto di fine coltivazione con
individuazione termini svincolo idrogeologico prot.673522 del 07.09.2011

3.13) TAV.22 Carta Topografica dell’area prot.746616 del 05.09.2007

3.14) TAV.23 Carta geolitologica con ubicazione delle indagini prot.746616 del 05.09.2007

3.15) TAV.24 Carta geomorfologica prot.746616 del 05.09.2007

3.16) TAV.25 Carta idrogeologica prot.746616 del 05.09.2007

3.17) TAV.26 Carta riassuntiva del rilievo geomeccanico prot.746616 del 05.09.2007



3.18) TAV.27 Carta del rischio frana prot.746616 del 05.09.2007

3.19) TAV.28A Sezioni geologiche allo stato attuale prot.746616 del 05.09.2007 

3.20) TAV.28B Sezioni geologiche di progetto prot.746616 del 05.09.2007

3.21) TAV.29 Progetto definitivo in relazione al rischio da frana
come definito dall’A.d.B. Nord Occidentale prot.746616 del 05.09.2007

3.22) TAV.G01 Diagramma di Gantt rimodulato al 2017 prot.382790 del 30.05.2017

3.23) TAV.G03 Planimetria catastale con perimetro di cava
come autorizzato e in autorizzazione prot.382790 del 30.05.2017

3.24) TAV.G04 Planimetria rete sistemazione idrogeologica prot.382790 del 30.05.2017

3.25) TAV.G05a Planimetria viabilità esistente all’attualità prot.382790 del 30.05.2017

3.26) TAV.G05b Planimetria viabilità a fine intervento prot.382790 del 30.05.2017

3.27) TAV.G06 Nuove sezioni ortogonali ai fronti di scavo prot.382790 del 30.05.2017

3.28) TAV.P01 Piano di Gestione dei Rifiuti ex D.Lgs. n°117/2008 prot.382790 del 30.05.2017

3.29) TAV.C01 Computo Metrico Estimativo aggiornamento 2018 prot.446881 del 11/07/2018

4. di  obbligare  la  IN.CA.  Srl  a  concludere  le  attività  connesse  all’attuazione  del  progetto
autorizzato, compreso il completo recupero delle aree, entro il termine di 5 anni a far data
dalla notifica del presente atto alla ditta stessa,  secondo il cronoprogramma delle lavorazioni,
redatto mediante diagramma di Gantt di cui all’elaborato “G01 Diagramma di Gantt rimodulato al
2017 - prot.382790 del 30.05.2017” facente parte integrante della documentazione progettuale di
cui al precedente punto 3.;

5. di disporre che, qualora a conclusione degli interventi di riprofilatura del fronte di cava non
sia stata approvata dal Comune di Maddaloni (CE) – nei modi e nelle forme previsti dalle norme
di  settore  –  la  variante  urbanistica  del  piazzale  finalizzata  al  richiesto  riuso  per attività
ricettivo-turistiche  e  produttive,  la  IN.CA.  Srl  provvederà  a  realizzare  gli  interventi  di
ricomposizione  ambientale  dello  stesso  piazzale,  come  proposti  con  il  programma  di
dismissione approvato, secondo l’elaborato “TAV.15 Planimetria relativa al progetto di riassetto e
di  sistemazione  finale  dei  luoghi -  prot.746616  del  05.09.2007”  facente  parte  integrante  della
documentazione progettuale di  cui al precedente punto  3., conformi alla vigente destinazione
urbanistica dell’area in Zona omogenea “E1 Agricola”;

6. di obbligare la IN.CA. Srl a trasmettere entro il termine di 30 giorni dalla data di notifica del
presente provvedimento di  autorizzazione –  pena la  sua revoca per  decadenza –  gli  atti
attestanti la disponibilità delle aree, catastalmente individuate come nell’elenco che segue,
che dagli atti versanti in pratica risultano in proprietà “Ravaioli Clara”, “Eredi Del Monaco C.”, “Del
Monaco G. e C.”:

6.1 Foglio n.3, particelle nn. 67 – 68 – 69 – 153 – 207 – 209 – 211 – 242 – 244 – 245 – 246 –
247c – 263d – 276e;

6.2 Foglio n.10, particelle nn. 29 – 48 – 49 – 50 – 51 – 85 – 90 – 95;

7. di obbligare la IN.CA. Srl a trasmettere, entro il termine di 60 giorni dalla data di notifica del
presente  provvedimento  -  pena  la  sua  decadenza  -  polizza  fidejussoria  assicurativa  o
bancaria  –  in  questo  caso  rilasciata  da  imprese  di  assicurazione  debitamente  autorizzate
all’esercizio del ramo cauzioni, da parte del Ministero dello Sviluppo Economico in possesso dei
requisiti di cui al D.Lgs. 209/05 “Codice delle assicurazioni private” – ai sensi dell'art.6 della L.R.
n.54/1985  s.m.i.  e  dell'art.13  delle  NdA  del  PRAE,  di  durata  complessiva  pari  a  8  anni
corrispondenti a 5 anni per l’esecuzione del programma di dismissione autorizzato e 3 anni
oltre la scadenza dell'autorizzazione per effetto di quanto disposto dal comma 1 del citato art.13
delle NdA del PRAE.  L'importo della polizza deve essere di € 246.210,00,  per effetto dell’art.6
comma 3 della L.R. n.54/1985 s.m.i e tenuto conto che la polizza è finalizzata a garantire:

7.1 la mancata realizzazione degli interventi di ricomposizione ambientale di cui al Programma di
dismissione approvato in  conferenza ed autorizzato  con il  presente  provvedimento  (art.6
comma 4 L.R. n.54/1985 s.m.i.); 



7.2 il mancato pagamento dei contributi dovuti al Comune di Maddaloni (CE) ai sensi dell’art.18
comma 5 della medesima legge regionale;

7.3 il mancato pagamento dei contributi dovuti alla Regione Campania ai sensi dell'art.17, L.R.
n.15/2005 s.m.i., e dell'art.19, L.R. n.1/2008 s.m.i.;

8. di disporre che la IN.CA. Srl e l’Amministrazione comunale di Maddaloni (CE) provvedano
alla stipula della convenzione ex art.18 della L.R. 54/1985 e s.m.i. ed ex art.16 delle NdA del
PRAE,  secondo  lo  schema  approvato  con  D.G.R.C.  n.778  del  24.02.1998,  debitamente
registrata presso l’Agenzia delle Entrate territorialmente competente, da trasmettere entro 60
giorni dalla data di notifica del presente provvedimento di autorizzazione, pena la sua revoca
per decadenza;

9. di disporre che la  IN.CA. Srl provveda a trasmettere annualmente, entro il  28 febbraio, la
prevista relazione sulle condizioni di stabilità dei fronti di cava, ai sensi dell’art. 86, comma 4,
delle NdA del PRAE;

10. di disporre che la IN.CA. Srl provveda entro il 31 dicembre di ogni anno, ai sensi dell’art. 18
della L.R. n.54/1985 s.m.i., al pagamento del contributo dovuto al Comune di Maddaloni sul
volume estratto annualmente, trasmettendo al Genio Civile di Caserta, entro 15 giorni dal
versamento, copia della ricevuta di avvenuto pagamento;

11. di disporre che la IN.CA. Srl provveda, ai sensi dell’art.17 della L.R. n.15/2005 e dell’art.19
della L.R. n.1/2008, al pagamento dei contributi dovuti alla Regione Campania sul volume
estratto annualmente secondo le modalità ed i tempi prescritti dall’art.15 della L.R. n.3/2017 e
successive modifiche ed integrazioni. Alla data del presente provvedimento restano valide le
seguenti modalità ed i seguenti tempi: i versamenti sono effettuati entro il 31 marzo dell’anno
successivo all’attività di cui al contributo da versare, in unica soluzione, ovvero in quattro
(n.4) rate trimestrali di pari importo di cui la prima da pagare entro il 31 marzo, trasmettendo
al Genio Civile di Caserta, entro 15 giorni dal versamento, la ricevuta in copia dell’avvenuto
pagamento;

12. di disporre che la IN.CA. Srl consegni entro il 15 gennaio dell’anno successivo a quello di
pagamento  dei  contributi  indicati  ai  precedenti  punti  10. e  11. tutta  la  documentazione
relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno di riferimento, effettuato con il
metodo delle sezioni ragguagliate a mezzo di sezioni distanziate non più di 20m;

13. di disporre che, conformemente a quanto disposto dal comma 3 del su richiamato art.15 L.R.
n.3/2017,  il  mancato  pagamento  dei  contributi  regionali  comporterà  l’estinzione  per
decadenza dell’autorizzazione estrattiva di cui al presente decreto, ai sensi dell’art.13 della
L.R. n.54/1985 s.m.i. e per effetto del comma 3 dell’art.15 della L.R. n.3/2017;

14. di disporre che il trasferimento della presente autorizzazione è disciplinato dall’art.12 della
L.R. n.54/1985 s.m.i. e dall’art. 14 delle NdA del PRAE;

15. di disporre che la presente autorizzazione estrattiva cessa di avere efficacia e validità nei
casi previsti dall’art.13 della L.R. n.54/1985 s.m.i. e dall’art. 15 delle NdA del PRAE;

16. di disporre che il presente decreto sia trasmesso, per conoscenza e competenza:
16.1 alla IN.CA. Srl, per notifica unitamente agli elaborati progettuali;
16.2 all’Amministrazione comunale di Maddaloni (CE);
16.3 all’Amministrazione Provinciale di Caserta;
16.4 alla UOD 50/09/01 Pianificazione territoriale – Urbanistica. Antiabusivismo
16.5 alla UOD 50/07/12  Servizio territoriale provinciale Caserta;
16.6 allo STAFF 50/17/92 Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali;
16.7 alla UOD 50/17/07 Autorizzazioni ambientali e rifiuti Caserta;
16.8 allo STAFF 50/09/91 Funzioni di supporto tecnico amministrativo alla Direzione;
16.9 All’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino meridionale;
16.10 alla  Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  province  di  Caserta  e

Benevento;



16.11 all’A.R.P.A.C. – Dipartimento Provinciale di Caserta;
16.12 all’A.S.L. CE - Dipartimento Prevenzione;
16.13 al Coordinamento Provinciale dei Carabinieri di Caserta;
16.14 al Gruppo Carabinieri Forestale di Caserta; 

17. di inviare al Referente per la trasparenza della D.G. 50.09 ai fini dell’assolvimento degli obblighi di
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 s.m.i. nonché, ai sensi della legge regionale 28 luglio 2017 n. 23,
per l’eventuale pubblicazione nella sezione "Regione Casa di Vetro" del sito istituzionale regionale
(www.regione.campanai.it - percorso: Amministrazione trasparente / altri contenuti/ dati ulteriori);

18. di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente
per territorio, ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. n.
1199 del 24.11.1971,  rispettivamente entro 60 e 120 giorni  dalla data di  avvenuta notifica dello
stesso.

Arch. Massimo Pinto



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EUROCAVE SRL 
(Approvvigionamento inerti da cava) 

 









































 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NUOVA SGA SRL 
(Smaltimento terre e rocce da scavo per recupero cava) 
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SALICE CALCESTRUZZI SRL 
(Approvvigionamento inerti da cava) 

(Smaltimento terre e rocce da scavo per recupero cava) 
 



 
 
 
FOGGIA,27-07-2022 
                                                                                        SPETT.LE 
                                                                                        S.T.E. SRL 
                                                                                        VIA SICILIA 66 
                                                                                         ROMA 
 
 
                               

OGGETTO: PROGETTO ANAS NA 280 PP DELLA SS372 "TELESINA" ADEGUAMENTO A 4 
CORSIE DEL 2° LOTTO DAL KM 0+000(A1 CAIANELLO) AL KM 37+000 
(SVINCOLO DI S. SALVATORE TELESINO). 

 
La presente per confermare la nostra disponibilità ,con riferimento all’oggetto, alla fornitura e 

smaltimento di : 
 
-500.000 MC DI INERTI 
-600.000 MC DI TERRE E ROCCE DA SCAVO DA SMALTIRE. 
 
. 
 DISTINTI SALUTI. 
 
SALICE CALCESTRUZZI SRL 
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